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lo chovi a I A nn SORRETTA RIN Ne su 

lapolara] MNHox perpetua. delle officine si sarebbe potuto pra-[non si tien conto del possibile svol- | più altro re settemila/di quei temporali che atterrano l'iltimo addlo alla povera morta 

IR cedere a gradi ed il fatto che tnt-| cimento dell'industria, del tram, cc. {per la riduzione « mercato, che ab.'una volta per SPIRPIA, raro esiaglo di bontà e di ballez 

0 fora le vecchie officine funzionano | Non hasta: finchè non si abbialbraccierà utarea superiore di cin. lo le domando mille scuse so la za. Auche H vecchio padre efeca 

228 E, Aneora della Iuee elettrica |è la prova palmare di quanto ul-(it consuntivo 1900 e finchè non silquerafla metri q. a quella d'oggi! disturbo, ma debbo ricaroscero che (alndaco da tanti anni del comune) 

line e della donazione Volpe. |fermiamo. cui abbiano i conti dell'uttuale impianto (lungo la vio del seminario, restando ll emico x sbaglia di grosso se por volle farsi condurre presso la salto» 
Aggiungasi che le cifre ivi esposte | elettrico municipale, non si potrà/così a: disposizione del Comune! giustificare l’opera del consiglio, e a dara alla figlinola fra i singhiozzi 
circa nove campi contermini ch'esso non dell'assemblea, mi'cita il caso 0 ie lagrime di tutti — fa sua be 








Malignani appaiono 
nono rappresentavano 


stabilire con precisione quanto costi 
oggi al Comune | INuminazione, 
Certo molto di più delle L. 25,000 


perle attivi 
esagerate e 
che la domanda del ven 


nedizione, 
Aprivano jl corteo Je bambiue 


potrà utilizzare per altri favori 0‘ del zucchorificio } 
cedere a terzi come area fabbri-| Lo azioni di queato salirono an- 


Gi sbagli degli amministratori 











; x e itove. 
ed il danno del Comune. Secondo i calcoli severi dell’Al- prevedute nell’ allegato 7. . lesbile: che a 130 lire, e pazienza se, dopo delle scuole comunali di Segnacco 
legato 7, il Comune avrebbe avuto .Per la pubblica illuminazione col-j'7 La locali è è scelta bene porchè (tsli principi fusinghieri, e cose vol- condotte dalla sonostre Lecchini 
in ogni caso un guadagno netto Vimpianto del Ledra (quale fu at-|in prossimi:à alla stazione ferro. ‘sero a male; ma i buon x ha di- Rosa, Pellarini Lucia, co, Maria di 
ualche | dedotto l’ammortamento delle spesel tuata) si provedeva (Allegato 10) una | viaria 6 In una regione che sarà menticato di s:rlvero che nosauns Montegnacco. 


Il «Paese » deve avere 
affinità di razza con gli uccelli not- 
tumi. Non appena sente la luce, 
stamazza le ali e stride come se 
qnosta gli bruciasse gli occhi. 

Notte danque per luî: ma luce per 
noi » per gli elettori; i quali è bene 
sappiano in qual modo dall’ Ammi- 
nistrazione popolare si seppe trar 
profitto della donazione Volpe'e qual 
vantaggio ne abbiano avuto ed il 
Comune cd, i cronici, ° f 

N 4° gennaio 1904; è cioè non ap-| Questa seconda soluzione non fu 
pena. cessato, col 31 dicembre 1903, voluta accogliere dalla maggioranza 
il contratto d'appalto 7 maggio 1888, | consigliare è particolarmente dai 
il Comnné di Udine avrebbe potuto, [capi di questa” 
senza spendere una lira, entrare inf Ed il Consiglio Comunale, con 
possesso della interessenza («5 Ydel|rnirabile esempio di everenza, in 
som. Volpe nella Snceietà Volpe- tma prima seduta, seguendo i con- 
Malignani. i sigli dell’avv. Caratti, votò Y’appalto, 

N Comune non avrebbe avuto al- ed in una seconda, seguendo lo 
tro obbligo che quello di devolvere | eSOrtazionI dell'avv. Girardini votò 
ni Cronici fire quarti negli meili|UN ordine del giorno che parve 
metti da ricavarsi dal Comune, preludere ad una municipalizzazione 

Ciò in brise all'art. 5 dell'atto difCompleta (e che perciò ebbe il 
donazione 44 luglio 1889 il quale plauso di molti, ma che invece con- 
stabilisce : dusse alla semplice produzione mu- 

«5.- Qualora il Comune, alla fine | Nicipale della luce occorrente al 
dell’ appalto, intenda assumere l'e-| Comune, soluzione che la Giunta 
sercizio dell’ industria, devolverà|Perissini aveva respinto perchè ci 


allo scopo suddetto tre quarti degli |PYiva di partecipare allu donazione 
utili netti di tale esercizio », Volpe,... non presenta al Comune nè 


Segnivano fe corone della fami 
glia, dala cognata Fia, delta sa, 
dolle famiglio  Biasutti, Chiopris” 
Montegnacco, Tongatti ece, 

Una grandissima corona veniva 
portata dallo: ailiova del collegio 
Hensti di Udine, ovo la Andraoii 
aveva studiato... 

Nel corteo nolo. Suor’ Marla 
Urocalissa Tamburlini è Suor Marià 
Borgagna dell’ Istituto Renali «con 
altre alllevo, la siguorina Emilia 
Sbuelz di Tricesimo, lo sig.o Odosca 
Gervasi e Antonintti di ‘Î'arcento; 
noto fra tante altre le signorine 
Gina o Ines Morgante, Rita e Gf. 
sella Postelii, De Monte Bortoluzzi 
Paolini e sorella, signorina Boldi, 
rig. Azzolini, signorine Morgante, 
Zamolo Clelia ecc. acc, 

Inoltre. il Sindaco Biasutti, la 


presto redenta dalle bonifiche, in' è lagnato, se impiegando capitali 
It progeito importa un rialzo del: propri, n' ebbe dall'irapresa un e- 
fondo di em. 50 per lo smaltimento sito poco Buuno! Vuol dire che il 
delle acque fluviali, condutture in:capitalista ha tentato un affare ed 
cemento per gli scoli, vari ponti:ha pagato di sua borsa; ma non 
d’accesso, filari d'ippocastani per i' mi Sembra troppo giusto che il con: 
viali, etc. La somma occnrrente 'siglio «bbla deliberata una spoecn 
verà iscritta nel bilancio 1907. (lazione pece fa” sofaglice ragi 
onsiglieri sono consigli 
mutuo di mazzo milione! per qualche cosa, 
depositi o prestiti per lai È mi spi che amico X 
uzione dell’ acquedotto comu -| far piacere a [ef 
nale, i cui lavori avranuo principio sceso tanto da 
nell’anno in corso. tl debito verrà impieghi, che si possono 
estinto con 35 annualità e il sappintun capitale. fo non desidero 
di lteresso tiotto d'imposta di R Îto ne, raginnamanto perdi è 
a aiar i fave — sui datij - Ollre qualche vantaggio in con-[riverebba sl punto da 
Manica te, pedi dall fronto di quelto propesto dalla cassa la cooperativa ed i sn 
che l'officina Comunale del gas di R'sparmio di Padava, un certo Club istituito 06 anni 
soffrirà per la concorrenza privata], 1 Comitato mandamentale per[fa, c che aveva degli seopi, anche 
della energia elettrica. " {I amigrazione è costituito da mons. } quello ! - a LIE È È 
+ Quanto più potenti sono le mani|&àiafto. dal Sindaco. dal medico] Signor Presidente: V' affatto tal. Giunta Municipale, molti conviglieri 
che hanno afferrata l'azienda Voipe- Borel fal e di Angela Sguerzi dele-} volta guasta, ed arriva « far con-;comunali l'ing. comunale del Pino, 
Malignani che il Comune si lasciò |82t9 all’ uopo della Società Oper. fondere due precedenti sperazioni, [il dott. Gorvazi medico comuuste, 
sfuggire — tanto più potente sarà Fu Spprovato il conto consuntico|con quella compiute nel 1906; ed:!l’avv. Alberto Mini assessore di Ni- 
la concorrenza all'industria muni-|1905 della locate Congregazione dilil sig X per giustificare queat'ulti-imis, il sig. Attilio Goz  segratario 
cipale. carità e quell) comunale, sul quale ma cita le due precedenti! Ma Ella com. di Nimls anche per il: dottor 
Determinare in cifre l'entità dil2Î è date lettura . della relazione | è troppo intelligente per non capire Pietro Mini sindaco, lag. Giulio Bia- 
uesto danno, sarà compito doloroso stesa dai Revisori dei conti, non]che ci corre di molto fra queste e | Sutti, sig. Antonio ‘Cesutti agente 
di futuri amministratori del Co-|chè quello morale della Giunta ri- quella, ed ogauno vede chiaro cha delle imposte di Tarcento col: sig. 
7 presenta 0 mode 4 |ferentesi all'esercizio 4905. [ci vuole quella daia pr "[De Ponte Romualdo aiuto agente, 
Nessun sacrificio da parte delle consumatori privati -| Det danno dei cronici e di quello To: seduta sagreta sì accettarono {trarre una conclusione Antonio Candiago, Adami Ilario, 
Comune ; è sugli utili provenienti | tt4450 economico, ne off iti dei consumatori diremo in seguito. Je dimissioni del maestro elemen-ila cui arriva Jl sig. if atelti Mosca, il presidente della 
«lalla azienda Volpe-Malignani dive limi alcuna maggior garanzia cone tare signor Davide Bravin. dopo 32} Si prestarono denart alla 1 | Congregazione di carità dif Sogaaney 
nate Comune-Malignani, %/ sarebbe |2°0, Z speculazione industriale (Re- snai mami | anni d'insegnamento, al quale è [Si ebbero affici ed altri ancora, 
andato a Malignani, 1/5 al Comune, |l22i0ne, p. 15) Da Portogruaro. stato accordato nn supplemento di chè il capitale n. ndasse S' erano fatti TpfDresentare il 
*/ (e cioè % di 4) ai Cronici, giu- * ‘.|L Consiglio © i pensione e fu infine erogato un pie | Si affidarono i denari della società sigliore provinciale sig. Sbuelz 
«ta la succitata tavola di donazione, te = onsigi o Comunale. colo compenso di cento Ure alla at un istituto piuttosto che ad un[di Tricesimo, fl Sindaco di Nimis 
Non è qui îl luogo di cercare laf,, Pa tutto ciò, quale il darmo per}Quella d'oggi fu una seduta calda | maestro di Portovecehlo signora } altro? i chiara che ambedue eranu dott, Pietro Mini ed altri ancora, 
cifra cui sarebbero ammontati co-|il Comune? quale i! danno per i|per do stagione e cali per i di-| Artico Fiena. sn garanti pel capitale luro lr pure MUR si ala 
È e È Pa- | Consumatori? quale per i cronici, }scussivue che si svolse ordinata so- = affidato ne a Dee! perala Ti 
desti utili netti: ognuno sa che Va, Per. poter ISpondere con preci= [pra disparati argosenti. I] Quale garanziu offre ai soci, per | cesimo diratta dal maestro Pignoni, n 
sione di cifra alle due prime do-{ Li note vivace la portò stavolta 


ri 'olpe-Mali si u 
Hienda Volpe Malignani Agi i l'impresa ura atabilita, il consiglio! Dopo la messa funebre nelia 
Gana $ mande occorrebbe la conoscenza e-|il cons, Bertoia, inforcando ardita! fonaca "ny no a P chiesa di Loneriacco, con P fater- 


di annne L. 81,540 (Alleg. 7) o 
quanto meno (Relazione municipale 
p. 43) per gli. esercizi 1904 e 40)5 
di IL. 28,000 all'amo — «utile» 
che — dice la Relazione stessa — 
«non può però arrestarsi 4 questa 
somma, specialmente se consideriamo 
la progressione degli uumenti negli 
ultimi anni >. 


spesa di L. 48.428 (A) sussidiando 
l'impianto Ledra con accumulatori ; 
una spesa di L. 51.000 (B) sussi- 
diundolo col gas. 

È dunque il doppio delle L. 25,000 
previste dall’allegato 7, e cioè una 
differenza ‘in più di L. 23,428 nel 
l'ipotesi A, di.L. 20,000 nell'ipotesi B.| 

La cifra di 60,000 lire an 
. |[nure di perdita per mancato 
guadagno e maggior spesa è 
probabilmente inferiore al 
vere. 

A questa cifra (che — ripetesi — 
è inferiore ad ogni supposto che 
non: si basi esclusivamente — come 




















» Fu fmoltro approvata la contrazio-!che i 
ne d'un 
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per 
sia un po” trae 
:onfondere i diversi 






















































della S. 0.? Non sembra anche a 
vento del parroco di Tarcento mona, 


dare che codesta soluzione non a- 
vrebbe impegnato il Comune in nes- 
sun notevole sacrificio, perchè i mi- 
glioramenti all'azienda avrebbero 
potuto compiersi man mano che se 
ne presentava il bisogna è ad essi 
sarebbe venuto a contrapporsi un 
anmento di utili? 


quelli che ha oggi la 


satta dei guadagni che per tantif mente H cavallo dell’ apposizione e 
anni ottenne la Società Volpe-Ma-|galoppundo traverso le aiuole del 
lignani e di 
Società elettrica. 


giardino d’ Infanzia e gii apparati 


. [della Ines oletiriva e le anagrafi! 
fl danno del Comune consta difinunicipoli, con un ardore. insolito 
tre elementi principali : 
mancato guadagno : 
maggior spesa per la pubblica il- 


che sembrò quasi tn allonaraeato 


per le prossime battaglia alettorali. ; 


Non si può negare però che so- 


Tolmezzo. 

nica per le azioni “Cooperativa, 

acquistate della Socletà operata. 
Illmo signor: Presidente. 





Lei signor Presidente cho lo due 
prime operazioni sieno diffarenti 
dall’altima, quanto è differente il 
‘credo sprialisia da quello  Ambro- 


una qualche garanzia; nel secondo 
fnvoce fl capitale sudato degli ope- 
rai, è alla mercè della fortuna: con 
con questo intendo affermare che 


[giano ? Noi primi duo così esiste] 


Sbuelz, del cappellano locale don 
Giovanni. Paolini e di altri sacerdoti 
la salma venne trasportata al Came 
sassuto di Loneriacso è calata nella 
tomba tra la gone commozione, 

Numeroso popola ‘del Comune e 
dei paesi vicini argiateva, Il caso di 
una giovane esistenza così crudel- 





ae luminazione ; pra due interpellanze egli riscosse{ « Profettca antma mia» esciame 
Codesta soluzione — modesta ma| concorrenza non limitabile allafi'anprovazione dei Colleghi; non!rebbe Ambloto! ri è voluto fare una cosa troppo|monte troncata aveva dovunque 
sicura e tranquillante — fu ripu-[officina del gas, della quale il Co-fcosi su quella che riguardava i’ a- ne: Rinconto qualunque. così, precipitata; e che era tanto di [rattristato... 
ph On. risposto e i 
ch Ella pon. n pi guadagnato se il consiglio si fosse @hiusaforte. 


diata dalla Amministrazione, alla 
quale parve che in tal modo Vin- 
teresse municipale venisse conte- 
uuto in troppo « meschîno confine» 
(Relazione Perissini), 

E dalla Giunta Perissini venne 
proposta una soluzione ampia e ve- 
ramente grandiosa (alleg. 11. Con- 
tratto di cessione e di gerenza) con 
la quale il Comune disinteressava 
i cronici, comperava il quinto Ma- 
lignani, nonchè le atttività di pro- 


mune ha la proprietà e l'esercizio. |silo Infantite, dove le suo informa- 
A non meno di 28 mila lire an- a 
nue la prudentissima relazione Pe-fcoi dati statistici cvunciati nella 
rissini, Cudugnello e Driussi valu-frisposta «dall’assessore dell’ istru- 
tava il guadagno del Comune per|zione. 
gli esercizi 1904-05 e non mancava r 
Qi prevedere per gli anni seguenti] ventilati dal cav. Bertoia. ad una 
un aumento. 


zioni non collimavano perfettamente 


A proposito d'altri argomenti 


interrogazione avanzata lì per ]ì da 


Tuttavia chi è in grado di saperefun altro consigliera, it Sindaco r- quel certo stg. X. trova 
quanto guadagnavano Volpe è Ma- spose cortessmente che unlo «dopo cavillare sull’ articolo 72, da me 


lignani e nto prevede di guada-[il 31 dec. p. 1 
chgre la Società elettrica ci assi- legale la domanda per 1’ aumento, par dirle che in fin dei conti fl plauso 


v. avrà fondamento 









imia giusta ‘osservazione; ma c'è 
chi nell’ ora dell’amarezza 88 con- 
fortare l’amico. e questo non è poco 
per chi sa. valutare Je cose senza 
siderarle dal fato della persona- 
! 











Ì L'ombra di Lei rignor Presidente, 
modo di 


«arrennato nella lettera precedente, 


consiglio è sufficiente a difen- 


degnato di sentire anche il parere 
dei soci ma convien ripetere con i 
socialirti che: Ai lavoratori, per pri- 
mi. gli si levano di tasca i dengrif 

Ed ora tiri un sospirone e salu. 
tiamoci sempre cordialmente. Mi 
ricordi al sig. X. e ner quanto ri- 
guarda lo statuto, gli dica. che lo 
rinasseremo assieme e In daremo, 
riformato, alle stampe quando la 
conporativa avrà fstitnito il riparto 
e stamreria ». Mi creda 


x Nuovo ufficio telegrafico. 
25. Questa mattine fu inaugurata 
l'apertura di un ufficio telegrafico 
qui, a Chiusaforte, che ne aveva 
proprio bisogno. Intervennero il R. 
Ispettore della direzione delle co- 
struzioni telegrafiche e telefoniche 
di Venezia cav. Cedolin, la Giunta 
comunale, diversi invitati ai quali 
fu offerta una modesta bicchierata 
nell’Albergo Martina, 


Pie i lui, ri cura che il guadagno annuo del co-|del Consiglio trenta consiglieri e{del - | 
Rigi ia mune, sino” dai brimi esercizi, nonfche la Giunta farà propria fn gen- derla dalle insinnazioni degli invi- XII Furono apediti paracchi telegram- 
da la iuce e la forza a sè ed ni|sarebbe stato inferiore a L.50.000.|naio la relativa proposta già pre-'dinsi? mi: al Prefeto e al Daputato cav. 

‘pis SS milione in 10 anni! 750}sentata da parecchi elettori alla R! Mi permetto farle osservare che Ta reento Gregorio Valle, tra altri, il quale 






privati. . 
Questa soluzione veniva calde- 
giata dalla Giunta, come quella che 
j intelava ugualmente l'interesse dei 
J'CUronici, i quali avrebbero avuto il 
capitale intero L. 240 mila, dei con- 
sumatori che avrebbero avuto da 
fare col Comune invece che con uno 
spectlatore privato, del Comune 
Stesso che avrebbe avuto in sua 
mano quelle fonti di lucro che sue- 
vessivamente passarono al Malignani 
ed illa Società elettrica. 
Per attuarla sarebbero occorse 
{e 720 mila tire previste dall’All. 79 
Non certamente subito, perchè, 
al rinnovamento cd ampliamento 





li 









A 


gerenza) 
35.000 











nei 15 anni della gerenza|Prefettura di Venezia, in base alla jo Le citeva l'art. 22 perchè com- 


visioni dell’alleg. 7 e della Relazione [diamo atto di questa franca dichia-! 
municipale e. supposto l’aurentorazione ufficiale e pensiamo alla 
previsto dalla Relazione stes-]cretruzione d’ una nuova sala. più, 
sa. nel minimo possibile - è certo che [rispondente al futuro Consiglio e, 
il Comune (nel quindicennio pre-|alle osigenze del pubblico. 


visto nel contratto di cessione el Un oggetto di capitale impor-, 


mila L. 00 
Malignani! Cifre impressionanti !{vepalazione del Comune che ascen-, proudessa, che se in casi di istit - 
estiamo alle modestissime pre-{ de a circs undicimila abitanti. Pren ziona di forni. di magazzini, di ma- 


rallarie per assunzione diretta della 
S. 0.; (come Il signor X ha benis- 
simo interpretato; ) è obbligo di 
presentare 1 progetti all’ assemblea, 
[non era fuor di luogo (dico io) 
dare carettere estensivo, all'articolo 


erderà non meno di lire|tanza ch’ebbe parimente uu esito stesso convocando i soci, lasciando 


capitale di un milione!!! È 
È non si tien conto dei proventi|use di foro boario, Il terreno è sl- 


nuovi che il Comune avrebbe potuto tuato lungo la, strada proviadalo 
avere dalla forza che si procurava|di Summega. di proprietà egli > 
col contratto di cui gl’ alleg. 11;|redi Fadelli. La spesa è di lire do- 


ACTA TILT E ‘ 
cora qui un viso cupo come quello|pianga per quel generoso zio Dessi- 
di mia cugina. — Ostinandosi aflages che ho perduto !... 


ij 


portare ancora il lutto, ella spegne 





— Se non ti piace questo — 
continuò dopo un poco — faremo 
una partita a caccla; ma io voglio 
disporre e dirigere. Dobbiamo es- 
sere tutti in costume! Ti piace: la 


prodigo ? 


mia idea Ferdiriando, ogni distrazione. Pensavo ch’ ella È ; i h mir: esto cambia-| — Non contare sopra di me, per 
E comineiò a spiegargli il nuovo|avrebbe rallegrato come un tempo|nuts. orribilmente Fri eda tac nel no. tr sentire mifuna simile perfidia, sail” Alberta èlalla mia cameriera ;. e raddoppiare 
venuta in casa nostra invitata dalciò che spendo: dalla sarta è finpoe, 


progetto. ‘Parlando, ella sera ant- 
mata, e la sua testina bruna aveva 
veramente qualche cosa d’infantile. 
Il duca non ebbe coraggio di con- 
trariarla. 

— Sono veramente debole, Co- 
stanza! tu fai di me ciò che vuoi! 

Allora la duchessa l’obbligò a 


le nontra dimora; invec. non sa più | appoggiata al tronco 
nenimeno sorridere, E’ tollerabilelse avesse voluto far qualche passo 


una cosa simile? Chi riconosce più|sarebbe carto caduta, tanto le tre- 
in lei la I signorina Dessi-!mavano le gambe ed il cuore le 
lages, la regina di tutte le feste? | batteva violentemente. 

La voce di Costanza 
era divenuta aspra, ta 
dele: rivelava in quell’ 


Villesmers 
liente, cru 
fitante tutta 


Alanno, Ciò significa il[felico fu ]s deliberazione unanime 


d'acquisto d’un fondo prativo ad 





incoraggiata dal silenzio di suo 


totalmente la galezza ch» a me piace | marito, continuò : 
tanto in pera Mio Dio! chif — Infine, anche la Contessina 
avrebbe potuto penszre ch’ ella con-|Aprilis ha perduto da poco sua 


serverebbe tanto lutto per un pa-|madre; ma forse che rinuncia per 
dre così agoista e così Thazzamente questo alle cavalcate, quì, in cam- 


pagna, ed alle partite di. caccia ?.. 


x  AÙ 
Domando io: è ragionevole gua-}In parola d' onore, Ferdinando : 
starei gli occhi con tanto lacrime ?{berta mi annoia colla sua tristezza 


as i i he è tutta una posa! 
pon e rilicolo vifiuzare sampre|o La contessina Dessilages, dive- 


Che delusione ! aveva tanto amata 
sua cugina: era stata per lei più 
che un'amica, una sorella, alla 
quale non aveva nascosto nulla, nem- 


arbitra della situazione, la coscienza 
dei direttamente interessati. 

Vede, signor Presidente, siamo 
in due che le vogliamo assai bene, 
e non vorremmo che -un giorno si 
scatenasse sulla di Lei testa uno 





appoi infine, che una parente povera 
è un peso troppo grave; 
sono capace di dirle queste cose, 
sono troppo buona, troppo delicata : 
ho il cuore troppo tenero !. 

— Costanza! — face il duca tri. 
stemente. — Dimentichi che ci sono 
jcerti pesi nelle famiglie, che si de- 
vono portare senza rincrescimento ? 
il dovere che c’ incombe è di questo 
genere... D' altra parte non sei tu 
che haiinvitata tua cugina? e l'hai 
fatto con tanto calore, che io stessi 


t 
stupisce è mi affligge! 

Alberta O là, appoggiata 
al tronco, immobile, annientata, 
colle mani strettamente giuste sul 
cuore: elia era un grave peso, ed 
incombeva come un dovere sulla 
sus famiglia. 

Ora la duchessa diceva: 

{ — Ho avuto sorto, lo riconosco, 


-- Solenni onoranze alla salma 

di Rorina Andreoli. 
25. (ritardata). Oggi alle 8 ant. 
hanno avuto luogo in Loneriacco, 
frazione dal comune di Segnacco 
ie estreme onoranze alla salma di 
Rosina Andreoli. )a sventurata gio- 
vane rapita a soli 22 ann! all’affetto 
dei suoi carî. alla stima e alle sim- 
patia di tutti. 

La salma vestita di blanco ripo- 
sava in mezzo ai fiori e alle corone 
in una stanza ai primo piano, e 





piangenti accorrevano le amiche, 
i conoscenti, il popolo tutto a dare 


Come farglielo capire ?.. Diciamo 





jo nonffra noi: Come farle capire che cijmio! Come la difendi 


disturba ?.. Dammi un consiglio Fer- 
dinando! 

Il duca #' era levato pallido an- 
che lui. 

— Di’ meglio che ti disturba, 
che disturba te, personalmente. 

Ls sua voce era dura a alterata. 
Soffriva vivamente'ogni volta ch'era 
costretto a constatare l'assenza as- 
soluta di -sentimento nell’ anima 
della moglie. 


nol, finchè vi si fermerà ha diritto 
a tutto il nostro rispetto. Farle ln- 
tendere che ti annoia ?.. Mai, cara f., 
Lei è leale e franca ed aspetta da 
gli altri lealtà e franchezza. E° ye-. 
nuta da noi con tutta la fiducia 
della sua anima pura; ti vuol-bèhé, 
come una sorella e tu vorresti ‘tirle 





tanto gentilmente si presta sempre 
per ogni opera utile e bella del 
nostri paesi 


Cividale, 


-- Una cartolina ricordo. 

Tn occasione delle faste  Paoliniane 
verrà posta in vendita, a cura del 
Comitato, una splendida cartolina. 
ricordo, riproducente una perga- 
mena del prof. Grattoni recante 
parecchi fregi e motivi di monu 
menti longobardi della nostra città ; 
fra i quali diversi frammenti del» 
l’altare di Pemmone e del Rattistero 
del Duomo, 





enza, signor 
calorosamente 
questa orfanella,., Ne maresti inna- 
morato, per: caso già, voi uomini, 
purchè abbiano le gonnelle e non 
aleno le vostre mogli... Dovevi far 
P avvocato, tul., Qui non si tratta 
di sentimentalismo, caro mio! è una, 
questione seria, 

Io ho fatto i conti e malgrado la 
mia buona volontà non pomo essere 
generosa : riconosco che ::Albertà! è 
per noi un peso grave, + Non posso 
offrire a lei gli abiti smesst che dò 


chessa. — Che ela 


sibile. Alberta ama l’ eleganza come 
me, ‘anzi più di me ; quando lascerà 
il-lutto, sarà. una rovinal.. Io he 
il:mio amor. proprio e_ vorrei far 


‘bene le cose... Che ai decide dun- 


que? ma veniamo al punto capi+ 
tale ‘del mio discorso. Non mi far 
quel’ viso cupo, per carità: non ra- 













sederlesi accanto e gli parlò confl’aridezza del suo cuo: te. di meno un pensiero! 
" a; i r r 
HS Da, Se Ferdinando, tu sei ve. ai Date “docare una Costanza riprese con la sua voce ho agito come tO ione at o dano Lea‘ RIPARI ‘che pieno Bene, forae? Continna: 
ramente buono! non sei tu chelpartita a scacchi: vedtrat che non Stedda È pia cente i diveali allinea è OA abitudine. Non|ti disturba, sarebbe darle‘un 001pO l'asuem 
Pala) E ho forse noma d'essere la donnafmortale. Tu non sai fino::a qual irovenfi 


accetterà di prender pa rte alle altre en 
GI 


mettl una not4 di tristezza nel miei 

piaceri, ma tutti non ti rassomi- Festo i i Sa nia Fonderia i Fagionevole.: Lu 
i pi i Uro sel ee DI 

Rntrze capra. che Petar ORO Peree elio Rertirmi unffarle comprendere che | nostri ca-|tutti che dalla mia bocca non escono 


t So fù ; L 
Laconi si A n ans poco! Val proprio ja | }2na che io'ratteri non simpatizzano più.. e poi.. ‘che perle !., Ora sono imbarazzata 








i icuranofpunto si può ferire un'anima 
più gentile di Parigi? Assic io e N. feloce 


— Là, là, calma — fece la du-{vedi avviso fi quaria pàgina) 








Patronato scolastico. 

A beneficio del Patronato scolastico, 
avrà luogo quest'anno, in occasione 
della distribuzione dei premi una 
pesca gastronomisa allestita «al 
Comitato delle signore Patranease. 
cui si sono aggregati alcuni gio 
vani volonterosi. 


Buia, 


In viaggiu per recarei a visitare 
quel colosso dell'intrapendenza è 
tenacia umana che è il ponte di 
finzano, transitammo per S. Da- 
Daniele e passando davanti alla car 
toleria del sig. Giuseppe Tabacco, 
fummo colpiti, dalle molteplici ve- 
dute di S. Daniele, dintorni e ma- 
nufatti dell’ erigendo ponte ripro- 
dotte su cartoline; ima quello che 
maggiormente ci soffermò, fu una 
raccolta di vedute ridotte a for- 
mato, piccolissime, uso francobolio 
e riuscite d’una chiarezza a d'una 
precisione sorprendente. 

Al bravo sig. Tabacco che gen- 
tilmente volle offrirci una serle di 
tali vedute, complimenti ed auguri. 


Pordenone 


Untrattenimento interessante nel- 
la sala dell’ Albergo Quattro Corone. 
uvrà luogo sabato sera alle ore 8 
è Mozza, 

Il noto poeta dialettale Berto Bar- 
barani reciterà alcuni suoi lavori 
io vernacolo veronese. 

Per 1’ occasione, il conduttore sig. 







I 
Artegna. | 
— Solanni festeggiamenti. 


Domenica nel nostro paese avremo 
solenni feste con l’ intervento del- 
P Arcivescovo Zamburlini, del neo 
eletto Vescovo di Padova Mons. Pe- 
lizzo, in occasione dell’ aasunzione 
agli ordini sacri di una trentina di 
chierici e del 25 anniversario del. 
P ingresso di questo parroco don 
Valentino Riva. 

Uo comitato di cittadini, che si 
é attivamente uccupato in questi 
giorni per i festaggiamenti, ha 
pubblicato il seguente programma: 

« Ore 73/4 incontro con banda a 
S. E, e agli ordinandi, prasso il 
villino Adami, ore 81)2 sacra or- 
dinazione --- All'ingresso di S. E. 
in chiesa verrà cantato un solenne 
« Sacerdoa at Pontifex » a quattro 
voci, di mons Tomadini: ore 15 
vesparo solenne pontificato da mons. 
Pelizzo, quindi S. E. amministrerà 
la Cresima nella chiesa di S. Rocco : 
ore 20 grande illuminazione della 
via principale — Sul piazzale del 
mercato verrà eseguito uno scelto 
programma dalla banda paesana 
che accompagnerà ancora due 
grandiosi cori a quattro voci, Negli 
‘intermezzi recità di poesie. Al con- 
certo assisterà anche S. E. Ore 
214}2 grandioso spettacolo piro- 
tecnico, Il Colle S. Martino ilumi- 
nato a giorno. Il tratienimento si 
chiuderà. con una sorpresa. v 


to) 





Francescan ha provveduto perchè 
funzionino nella sala alcuni venti- 
latori, 

Domenica, alla stessa ora, secon- 
do trattenimento. 


— AI Cojazzi. 


Molta gente va al Cinemotografo 
«Reale », I quadri sono bellissimi 
ed attraenti. 

Negli intermezzi suona egregia 
mente l'orchestra direttta dal Sig. 
Zeno Beltrame. 


Zoppola. 
— Incendio. 


lerl’altro, nella vicina frazione di 
Orcenico Inferiore in uu fabbricato 
di proprietà del sig. Biglia Gio. 
Batta, si sviluppò il fuoco che di. 
strusse una stalla e fienile recando 
um danno di circa 3000 lire. 

Sgraziatamente le fiamme si pro 
pagarono e distrussero Roi la casa 
attigua del colono Girardi Giacomo, 
il quale pati un danno di L. 

doll'atuto di volonterosi e mercè 
t'intervento della pompa del Co- 
mune di Casarsa, fu possibile scon- 
glurare danni maggiori. 

La causa del fuoco è attribuita 
alla fermentazione del fieno. 

Il Biglia era assicurato, il povero 


Girardi no. 
Arta. 


+ Salti miracolosi. 


leri sera verso le otto avvenne qui 
up fatto che per le conseguenze 
disastrose che avrebbe potuto ave- 
re, merita di essere narrato, anche 
perchè serva di ammonimento, 

Proveniente dal mercato di S. 
Giacomo di Paluzza, giunse qui un 
carro tirato da due cavalii, appar- 
tenente ad un erbivendolo di Tol- 
mezzo. Nel carro, fra le ceste di 
mercanzia, v'erano due donne, una 
bambina (figlia di una delie donne) 
ed un ragazzetto di Paluzza, en- 
trarabi decenni. Ad Arta le due 
donne acesero per entrare in una 
osteria ad... inumidire l’ugola, In- 
tanto i cavalli. lasciati liberi, par- 
tirono. Giunto il carro al principio 
della forte discesa ch'è appena fuori 
del paese verso Zuglio, carro e ca 
valli (quello sponte e questi spinte) 
cominciarono uua corsa vertiginosa. 

I bambini gridavano di terrore; 
1 passanti spaventati rincorrevano 
il carro senza poterlo raggiungere. 
Ad un tratto i due bambini scensta- 
rono la tenda che chiudeva tutto 
intorno il carro, e da uno dei lati 
di esso sì gettarono a terra l’uno 
tlopo l'altro. 

Fu un varo miracolo se non ri- 
masero entrambi decapitati dalle 
ruote del carro, Quanti furono 
spettatori della brutta asena accor- 
sero atterriti. Raccolti i bambini, 
furono ad essi riscontrate  parec- 
chie ferite e contusioni fortuna- 
tamenle non gravi, 

Con una carrozzu dell' Albergo 
Grassi furono tosto condotti a Tol- 
mezzo, 


S. Vito al Tagliam. 
— Disgrazia. 

‘agi, nella vicina Prodolone (S. Vi- 
to), il fanciullo undicenne Dega- 
nutto Davide“di Pietro, intento a rae- 
cogliere frutti da un così detto cor- 
gnolaio, scivolò e cadde ferendos’ 
Y avambraccio sinistro. Fu dai g:- 
nitori condotto presso questo Ospi- 
tale, dove Îa Suora, dopo aver pra- 
ticato i lavacri antisottici, dovette 


e 


p 





tura. 
— Flemone omicida. 


ieri ebbero luogo i funerali, riusciti| cambi del 


imponenti, della complanta Sig. A- 
dele Teattini che, affetta da flemone, 


avvelenato il sangue e dovetta so 
combera. AS 
Lascia una figlia quindicenne. 





6000. |vembre, poichè il fabbricato sarà 


cognata e nipote del 


stro e ottimo sacerdote. 
— Elargizione. 


gregazione di carità. 
ssnansaanmsonsizioninenzioni UDO presenta questo — 


SPIGOLATURE DI CRONACA. 


— Ad luzig nel Tirolo crollò un 
15 operai che lavoravano su 


vitime, Fra questi vi è il giovine 
Moretti Angelo d’anni 19 di Segnacco. 


ianiz di Tarcento mentre faceva un 


dare alla stessa cinque punti di su-{P3gN0 restò miseremente affogato. 
EEE TECA EE E SOFIA RATA DI STEAL 


Francia (oro) . . 
d A Londra {sterline 
malgrado le diligenti e promurose fr (marchi) 
H > j y Istria (corone), . 
cure” dei nostri Sanitari, s° cale ali trotaleo frabi); 

Rumania (lei) 


Nuova York (dollari) (01/1 / 
Turchia (lire turohe) . 


Gemona. 

— La luce elettrica. 

26. — Nel primo ripiano del « Lici » 
e cioè nell'orto che è situato die- 
tro il Duomo, da alcuni giorni si 
sta lavorando. Ivi dovrà sorgere 
un fabbricato della lunghezza di 
18 metri, a 15 di larghezza e 5 di. 
altezza, il quale dovrà servire come 
officina elettrica, cioè dovrà con- 
tenere gli accumulatori e trasfor- 
matori della forza elettrica per dar 
luce alle vie di Gemona, 

Sopra il fabbricato stesso si eri- 
gerà una torre dell'altezza di me- 
tri 5 e dal suolo di metri 10. 

Nè è impressario il signor An- 
tonio Lepore, che g’ acquistò fama 
di valente costruttore nell’ erezione 
del bellissimo palazzo del sig. Fran- 
cesco Strolli in via Artico di Pram- 
pero. L’ officina elettrica potrà fun- 
zionare da quanto mi si afferma, 
verso i primordi del mese di no- 


ed 
le 


pronto verso la fine d'ottobre e 
forse prima. 

L’uadici novembre, natalizio del 
re, verrà fatta |’ Inaugurazione s0- 
lenne, come già vi scrissi ancora. 
Il numero delle lamdade raggiun. 
‘gerà il centinaio, comprese quelle 
‘che sl impianteranno nelle due stra- 
de d'accesso alla atazione ferro- 
viaria. Nelle duo vie principali le 
lampade avranno una intensità di 
luce di 30 candele e le altre di 15., 
Nel giorni festivi e nelle solennità 
patriottiche o cittadine le piazza 
del duomo, Vittorio Emanuele II. è, 
Umberto 1. saranno illuminate da' 


ial 





na resterà al buio. 
— Per un maestro. 


dificio in costruzione travolgendo 
co- 
restarono 


Arto 


Quattro operai 


— Il quattordicenne Angelo Co- 


Camera di Commercio. 
Corso medio di valori pubblici 


{Cambi cheques a vista) 











® il voto, 
giorno 26 luglio 1906. manchi domenicat.. * 


iu ana gara di resistenza 


Milano 25 inglio (ritardato) 


Domenica qui a Milano, si svolse 
un'interessanto gara ciclistica inti- 


lata 7 gran premio 


Le caduto di Barnaba. 


A. 15 km. da Milano in un acuto 
svolto e con molta polvere, il Bar- 
naba fa un potente capitombolo, 
riproducendosi due leggere ferite 
una alla gamba ed al braccio, ed 
uno scoppio di pneurastico. Ferma- 
to l'automobile, gli diamo il necces. 
sarlo per riparare la gomma e la 
ruota davanti. Riparato in furia 
egli montò di nuovo ma fu. rag- 
giunto subito subito dal gruppo di 
testa. Il Barnaba tentò un’altra volta 
di scappare, ma il Grassi di Milano 
gli taglia la strada e il Barnaba 
per la gran velocità e costretto ad 
andarci addosso... e a cader di 
nuovo, 


L'arrivo. 
Ecco l'ordine d'arrivo: 


km. 50 4.0 Grassiin ore 1:24 [lo 
Maironi Illo Ferari che a 100 m. 
del traguardo causa un cane cadde 
ed arriva con la macchina in spalla 
IV.o arrivailvostro Barnaba, questo 
non esendo la giuria presen te non 
lo classificarono, appena arrivato 
andò a medicarsi le ferite riportate 
nel campo di battaglia. 
I{Barnaba protesto energicamente 
er valere 
versi cit. 
tadini Milanesi /che furono presenti 
all’arrivo) e ni offersero soli al vo- 
stro simpatico e forte corridore, 

Milano 26 laglio 

Venne definitivamente approvato 
dall'Unione Veloc. Italiana che il 
nostro corridore Barnabs di Buia, tori principali nella formazione di 
40° questo Interessante museo — prof. 


anzi scrisse all’U.V.I. 
sue ragioni citando 


imalgrado le: sue cadute giunse. 
ial traguardo, battendo così il Pisti Del Pi 
[ed il Gann. SER 


aiusineesmaiimzsazezzzinanzo di fui parlò il cav. dott. Roniano. 


Cronaca Cittadina 


Noterelle elettorali. 


Il Paese continua la sua enu- 
due lampade ad arco di 800 can- merazione delle grandi cose eperate 
dele ciascuna. Nel piano per illu dall’ Amministrazione radicale: non 
minazione pubblica si comprendono vl figura, perchè non ancora ul- 
anche le vie di terz' ordine edi vi timato, fl 
coli, quindi nessun angolo di Gemo- ditoio accanto al Teatro sociale; 
‘così non vi sono compresi alcuni 
lavori, perchè non ancora pagati. 
Ricorrendo ieri la festa di S. Gia- In cambio vi sono parecchi studi... 
como, il corpo insegnante gemo- (come quando si presentano al Par 
nese con a capo l’ assessore alla lamento i Ministri, 
pubblica istruzione avv. Fedrigo Pe- tella vuota, 
rigsutti, si recò verso le 19 dal bra. tando di avere pronto lo studio e 
vo macstro don Giacomo Copetti, la relazione su questo o quel pro- 
per eaprimergli i propri auguri. Fu getto di legge !) e taluno cose ap- 
accolto con grande cordialità. Gli paiono in due elenchi diversi. Così 
onori di casa furono fatti conisqui- si fa miglior figura. 
sita gentilezza dalle signore Regina} 1 
e Fausta Copetti, rispettivamente ghissimamente diffuso nella città- 
festeggiato. dinanza che bisogna cambiar ro 
Brindò |’ assessore Fedrigo Perls- gistro e mandare gente, a Palazzo 
sutti, esprimendo gliauguri del cuore Civico, che non s imbranchi a dir 
che per la circostanza fanno i colle- si o no soltanto porchè ! attuale 
ghi la rappresentanza comunale e Giunta comanda che così dicane. 
gli amicitutti. Del festeggiato, fodò Proprio bisogna cambiar reglatro!... 
i meriti come maestro e come sa-i Li 

cerdote, ed espresse l'augurio di'po chiaro. Dal 1901 al 1906, il co- 
vederlo ancora fra i banchi della mune ha portato gli interessi pas- 
scuola per molto tempo. Il lieto con- ‘sivi da lire 85873 2129000 ( cosa. 
vegno si sciolso con degli evviva!naturale se il debito è aumentato 
cordiali ali’ indirizzo del bravo mae- di oltre un milione); le spese di 
esazione dazio dè 103126 a 128000 ; 
ls cancelleria e stampati da 9210 a 
114000, e via discorrendo. Un cumulo 
leri ricorrendo il trigesimo della di aumenti di lire 2031451 
morte del compianto cav. conte Fer- 
dinendo Gropplero, la famiglia di invece, nello stesso perlodo di tem- 
lu elargì lira 100 alla locale con- pn diedero un aumento di sola lire 
149.009; per cui fl Bilancio del Co- 
che il 
Paese chiamerà certamente un mi- 
glioramento : che le sue spese (Ie 
quali non possono più diminuire, 
perchè ripetiamo, sono continuative) 
aumentarono di lire 84136 più che 
non sfeno aumentate le entrate. 
L' effetto di questo stato di cosa — 
accertato sui bilanci, e quindi in- 
negabile — non può essere, neces- 
sarlamente, che uno solo ; di vedere 
aumentati ogni anno più i debiti, 


Nondimeno, è un sentimento lar- 


I registri di adesso parlano trop- 


Le entrate effettive ordinarie, 


142555 Pere da I 25045. corniole 15. pru- 
«+ 10:65. gne da 18 a 5, pesche da 60 a 50, ciare mediante 
1 265.05 pomi 20, fichi da 20 a 10, patate storia. 

5,14 ©, pomidoro da 20 a 15, meloni da 
22.75 20 a 15 cent. Puno, 


Avventure cielistiche 


foccate al comprovinclale Bamaba 


Ita-| astri tipografiche -— amo 
liano, sul percorso Milano-Binasco difficoltà -Upografich Sbbi 
-Pavia e ritorno. trentaquattro fu- 
rono i partenti ira è quali anche 
Îl vostro bravo Parnaba, molto fa- 
vorito costì. Fino a Paviafl gruppo| della Hb 
era unito; alla svolto, Ganna-Mar-], 
roni « Barnaba attaccarono nnajp 
belia volata, distanziando così il Alighieri, 
gruppo di parecchie centinaia di 
metri, Seguono subito dietro Grassi 
e Ferrari che poi si unirono col 
gruppo di testa, Ad un certo punto 
passa l'automobile dei Fratelli Pi- 
cena, Barnaba si distacca dal grupp> 
mettendosi dalla parte opposta; at- 
tende che passi l'automobile e gli 
si mette di fianco in modo che gli 
altri non lo potessero vedere e #i- 
tacca una forte volata ,distanziando 
così il gruppo che era uperso nella 
polvere, Il Barnaba prosegue di 
con un buon passo indistarbato. 


restauro dello span- 


con la car- 
annunciando nonper- 





Per D' anniversario della Hibavazione, 
Nella edizione del mezzogiorno 
= uscita con qualche ritardo per 


a dato un cenno affrettato delle 
foste, fino al punto in cui furono 
scoperte, nella sala dell’ Aiace, lo 
due lapidi, ricordanti una le date 
one (26 luglio 1866) 
del plebescito (21-22 ottobre 1896); 
altra, il Congresso della Dante 
inauguratosi nella Sala 
medesima (24 26 settembre 1903), 
Pubblicammo a sera una terza edi- 
zione contenente fa narrazione delie 
altre cerimonie e I. discorsi ma pol- 
chè questa terza edizione non fu 
mandata agli abbonati, nè delia 
città nè di fuori ( ebbero essi l'e- 






riferiremo qui brevemente sulla 
giornata di ieri. 

Ricevuta, con gli onori dovutile, 
a porta Gemona Îa bandiera del 
Comune di Osoppo (della commis- 
sione ricevitrice era auche il gio 
vano sig. Carlo Malusà) e scortatala 
col plotone militare e la musica fino 
alla sede dolla Società ‘ginnastica ; 
si formò tosto dopo l' imponentis- 
simo corteo — ben settanta ban- 
diere e tre musiche — il quale Bi 
recò a deporre corone sui rmonu- 
menti di Vittorio Emanuele a Ga- 
ribaldi. Annotammo ieri la schiera 
numerosissima di autorità e di rap- 
presentanze locali;-di' sindaci e s0- 
cletà venuti da ogni parte della Pro- 
vincia. — dai Forni Avoltri e da 
Comeglians e Paluzza nella Carnia, 
di S. Pietro al Natisone, da Palina- 
nova, da Pordenone, da S, Danlelé, 
da Maniago, da' Spilimbergo... Non 
dei grandi Comuni, e quasi nessuno 
anche dei minori mancò all'appello ; 
il Friuli apparve ieri tutto unito, 
come nei bei giorni primi del no- 
stro riscatto, 

Nella Sala Aiace, prima dello 
scoprimento delle lapidi, parlarono : 
il Sindaco comm. Pecile, .il presi. 
dente dei Reduci ing. cav. Heimann; 
{il dott. Carlo Lorenzi, l'avv. C..L. 
Schiavi. — Dopo, il Corteo salì al 
Castello — era gremita. di popolo, 
la stupenda nostra Piazza Vittorio 
Emanuele; e quivi fu prima inau- 
gurata la lapide che ricorda 1 re- 
stauri praticati al Castello: parla. 
irono il Sindaco e l’ avv. Girardini; 
poi, furono aperti (non senza qual- 
che confusione, non sempre evita- 
jbili in tanta ressa) i locali del Mu- 
seo Patriottico : e parlarono l'ing. 
Heimann, che ringraziò 1 coopera. 





'uppo, cav. Sbuelz, maestri 


,Csppellazzi e Lazzarini, — e dopo 


- Le feste di ieri. 


dizione seconda, di otto pagine ),| 


















in conva del vistento acquazzone 
pimsbato sulla città, cha provoch 
un fuggi fuggi generale aîche Asl 
Castollo, è dagli altri Tuagld dove 
si ora raccolta Ia gente," <-> 


ve 
Riguardo al licbf, parecchi ope- 
ral che lavorarono nel Castollo ai 
lagnarono por il mancuto Invito! 
mancanze che sembra dovuta a chi 
ebbe l’incarico di mandare gli av- 
visi 

—- Avrebbero dovulo essere quast 
un centinaio e mezzo —-' cl disse 
uno del non Invitati; — 5 invece 
non vi partecipò che nia ‘metà 
circa. sù 


Lo spettacolo notturno, 
4° illuminazione, 


Malgrado l’aquazzone — che non 
durò neppur mezz’ era — avesse 
con la sus violenza guastato e in 
alcune parti devastato 1 preparativi 
d'illuminazione ; pure questa rinsci 
egregiamento. 

La cittadinanza si 
tutto slancio. 

In alcune vie, 
splendido. 

. JD piazza San Glacomo — dove 
il tempaccio aveva squarciati tutti i 
palloncini esposti alla plova, e ro- 
vinati* gli addobbi — illumina 
zione ‘ fu tuttavia’ bellissima, La 
gioventù aveva provveduto solle- 
citamente a rimpiazzare, 
potè, i palloncini rotti; 
tutte avevano illuminate le case, 





prestò con 


rivsci proprio 


era grandissimo, spettacoloso. Una 


rando le :casé meglio illuminate. ié 
vetrine del negoziante Secondo Bol- 
zicco messe 
del Clain' 6ve 


verde, sotto':fasci di luce vivissima, 


da frequenti calorosi applausi, ben 


sui balcont delle case, 
accendevansi fuochi di 


S. Giacomo era pure illuminata, 
Y' architettonica facciata e di bell'ef- 
fetto specialmente l’ orologio. 


La Giuria per l' assegnazione dei 
premi era composta dei signori prof, 
Milanopoto e Autonfo . Paolini. Fila 
trovò (il suo giudizio era limitato 
puramente alle case prospicienti 
sulla Piazza) che nessuna esrebbo 


di una premiazione; perchè nessuna 
offriva proprio un complesso arti- 
stico. Ma tenuto conto della ‘circo: 





L'ing. Heimann si augurò che pre- 
sto il Museo patriottico sia com- 
pletsto, col Pantheon ai caduti per 
la Redenzione della Patria, net 
Tempietto di S. Giovanni: e ci u- 
niamo di gran cuore al suo voto. 

Disceso dal Castello it Corteo 
fu inaugurato il busto marmoreo 
del Senatore comm. Pecile, con un 
discorso del Senatore di Prampero: 
e fu poi fatta consegna al Comune, 
rappresentato dall’ assessore anzia- 


bravi parole. 

Dopo, seguì il vermouth d'onore 
nelle Sale del Palazzo Municipale; 
-— ed anche qui si verificò una; 
certa confusione, poichè vi parte- 
ciparono parecchi che non avreb- 
bero avuto motivo di farlo, cd altri, 
malgrado l’invito, non poterono; 
prendervi parte, 


La città nel pomeriggio con tutti 
i negozi chiusi, con tutte le caso 
imbandierate e ornate di festoni, | 
palloncini, arazzi, presentava un a- 
spetto insolitamente frequentato. : 
Poi, verso sera, nelle ore dei con- 
certi. tuttii cittadini — si può dire 
— ei molti forestieri qui conveuuti, | 
gi riversarono ‘ nelle strade, nelle 
piazze, popolandole in modo straor-! 
dinario. 


‘Visita al Castello 


Concerto e bicclierata agli operai. } 


.Durante il pomeriggio nelle salo| 


del Castello vi fu un continuo an- 
dirivieni per visitare il Museo e 
la pinacoteca. 

Verso le 5 l'ottima banda musi-! 
cale di Nogaredo attirò sulla spia. 
nata — che panorama delizioso!... 
— numerosissimo pubblico, che a-! 
scoltò con vivo interesse il con- 
certo suonato con affiatarnanto 2] 
diligenza. I programma fu svolto? 
ottimamente e il pubblico ebbe pa- 
role di viva lode per tn banda ed 
il suo bravo maestro. Frattanto nei 
locali dell'ex «camera del lavoro » 
una settantina di operai, occupati 





bevevano allegramente. 


mazzi. 
* Il vino tracannato in Castello! 


ebbe i suo effetti su alcuni operai d’Italia -— lavoro de 


» 


rio signor Pico, che ringraziò con! 


‘con formaggio e salame, La distri- 


ragione del numero e di compo- 
nenti, 


in moltissimi !uoghi riuscita, Era 
splendida Ja cara Albini con tutte 
le finestre illuminate da parecchi 
palloncini disposti in modo da com- 
binsre il tricolore, H Caffè della 
Nave era pure illuminato con min: |, 
finità di lampadine disposte scim- 
metricamente sugli archi della fie- 
iciata; 


pra, fl:negozio Fauna. 
' . 


nei lavori di restauro del Castello, {pata în piazza Vittorio aoito.la log. 
gia Municipale, 
Erano gli opersì del « licof» Ioro,{ Era impossibile muoversi fra la 
se non si pone subit» un riparo, offerto dal Monicipio. Davanti }Jo-|calca. 

Questo riparo lo hanno in mano cali si era adunata l'inclita «mu- 
i cittadini atessi, e devono usarlo; laria» che si divertiva mezzo mondo; # 


volsero i loro programmi con spes: 
le elezioni. Che nessuno allo escandescenze ed agli schia-{g 


6 interruzioni durante gli-inni pat- 
triottici e la marcia Reale. 


stanza, tenuto conto che i premi 
già c’ erano, sì piteva piemiare la 
«buona. volontà». degli. iflnminatori. 
E assegnò i tre premi col seguente 
ordine : primo, alla Ditta Pellegrini 
per. ?° Hliuminazione della:casa di 
sua proprietà, disposta molto sem- 
plicemente.ma pure di: bell’affetto; 
dott, Alberto Raffaelli ; fornaio: Fae- 
lutti, del quale apprezzò - molto 
l intenzione»: è la: «fatica» per'at- 
tuarla, sebbene dovesse lamentare 
mancanza di buon guato:: il Faelutti 
aveva illuminato persino il tetto ! 
Noi troviamo di lodare 1’ addobbo 
e lillumiaazione della casa:Loren- 
zon, ch’era però fuori concorao, 
La Giunta, che aveva completa 
mente. dimenticata questa Piazza. 
quando vide che duogli abitanti 
facevano da sè »:lf assecondò in 
ogni loro domanda: e anzi'‘oggi è 
venuti personalmente wu ufficio il 
signor Lorenzon: a.pregarci di rin- 
graziare la Giunta per l'accoglienza 
dimostrata. i 

Domani — soggiuse — pub 
blicherò il resoconto finanziario. 


Notiamo ‘the sulla piazza fu di- 
stribuito la sera ai poveri un ettoli- 
tro di vino è circa 80 chili da pane 


buzione ‘alle famiglie era fatta in 


. 






‘folla di popolo, che girara ammi» 


. proprio bane, quella 
‘spiccava maestosa la 
figura dell’Italia in bianco-rosso- 


Sulla piazza; ‘instancabile banda 
di Nogaredo:svolse un bel concer- 
to, cominciando ‘alle: 8.30, salutata 


meritati... Qua, là, sulle finestre e 
sulla piazza 
bengala, for- 
nitl dal Comitato; della Chiesa di 


stata meritevolò, a'stretto rigore, 





SI 


riotto SIYOPDeraza. pi; 
fenti fasci di luce, DR 





Vgnani “inno gl. 
V'onergia per ‘queste, per 1} faro 4: 
per l'illuminazione del Castello, Ay, 
plauditissime le protezioni che pre. 
aciitavano Tieniti; Trieste,,, Appeny 
ni annunciavano, era tRo, SEUppi» 
dfapplaist; che” provoragiova più 
raloroso è fanaralo quanto spiora 
va la riproduzione: dello care città; 
di molto effetto le proiezioni n c,- 
lori’ magiime 80° col paesaggio 
preso di notte, con 1 lumi asce 
nelle: casa. che profettavano ta 
Tute fosigna, magi 

Le: raffigurazioni Al soggetto pa 
triotilto,* uniche applaudito, (tn. 
fiemmo a volo questo, dialogo fra 
ue popolane attempato quando si 
avalso l'‘arresto dei carbonari, 

—- Dulà sono | ciarbonare, po?.,, 

— El, chel neri4 ; no fu viosgu 


sa 


,* 
H popolo rimane atfpato. fio a 
tarda ora, sulla piszza, STE 
Affollatissimi i caffé: Niloivo, 
Dorta, Corazza, Il bar contrale; 
tutti gli altri esercizi nel centro. 


Lo impressioni di un giovane: 


Diamo volentieri posto al seguente 
scritto, sulle impressioni che’ lisciò 
nell'animo suo e confidiamo nel. 
l'animo di molti — la- patriotticu 
festa di deri è 1g 

Per me non certo fautore di tutte 
quelle forme, terriblimente verbose 





per quanto|e vane, di manifestazioni patrioti. 
le famiglie [che che. han dilagate. in questi ul- 


timi anhi ogni paese d’.Italla &riu. 


E a notte fatta il colpo d'occhio [sdito, oltré ogul'dife, commovente 


la modesta, ma pur: eloquentissima, 
dimontrazione d' italianità che Udine 
iermattina ‘ha. dato coll’ indimenti- 
cabile: commemorazione del XL'an- 
niversario dell’ ingresso delle trippe 
italiatie ‘in questa : nostra città; Mi 
è rinscifa. veramente. ‘commovente 
poiché ho veduto ‘in essa la alncera 
e nobilissima manifestazione di sen- 
timenti* che. hanno: il loro culto 
pacro ed'intangibile in ogni cuere 
che ami la povera patria nostra. 

E’ stata. come. un’ onda. sana di 
patriottismo che ieri si è ‘diffùa sul 
Friuli,‘è ‘stata come una voce che 
ha le vibrazioni trepidanti e civili 
di un popolo che, con venerazione 
e con fervore intensi, ricorda e 
spera... RS fo 

E il pop.lo uditiese vedendo tante 
faccle fiere. di prodi bei campi di 
battaglia, “n le delle loro mal. 
vietate montagne, nella carceri do 
lorose, nell’ 'ilte ‘@ stongy» 
lato dieder 
ardire,' di ‘eidia 
concussa fedè, il 
cordava i sacrifici 
bili come le più é 
‘che costò questa riostra Italia, ri- 
cordava tutta la pagina. stintissirnà 
6 sanguinosa del ‘nostro : Risorgi» 
mento, ta ; 
: E° gol ricordo, che dava all'anima” 
sun forte cupi fremiti di. vendetta 
e: di odio e lampi iridi 
tusfasmo non chiase 
perché intimo; sentiva rai puiò 
le Tunghe e. liete speranze: di: una 
pairis più grande, più: prospera, 
più felice, 
1 sentimenti che si rinvigoritono 
ieri nella: solenne manifestazione 
popolara: nof non dobbiamo lasciare 
affievolire in un ignobile acetticiamo 
che, como onds furiosa, tenta -di 
travelgercì. |’ i 
Coll’opera ussidua e feconda, col. 
pensiero nel bene è pel bona .d'j- 
talia, col mantenvre intatte d' ogni 
cosa vile e. vana lo grandi idoalità 
patrie, noi specialmente giovani, 
dal cuore. e dal: cervello fervido, 
dobbiamo cercare di ringagliardire 
questa nostra Madre buona, di darle 
nuovo vigore e vita. 

La Patris, ricordiamolo, non ha 
più bisogno oggi di grandi anime 
erofcho, ma sente inveco la neces- 
sità della cooperazione, pur moda- 
sta, di iuiti gli animi invincibil- 
mente onesti, È se per ora ossa 
non richiede }' azione nostra sul 
campi del dolore e della gloria, in. 
altri campi pur glvriosi essa vuole 
che noi fatichiamo per la Sua gran: 
dezza : nei campi terminati del la- 
voro e dell’ attività. umana. 
Onore, onore all’ Italia è 






















In via Cavour? illuminazione fu 


Caratteristica ‘l' illuminazione ‘S0- 


; » 
Una folla immensa. s'era assie 


e sul terrapieno, 


Le bande cittadina e. militare 


L’accensione della grande atella 


officina elettrica comunale — con 





ia sera, Ua gruppo fu dovuto cac- |] 
È guardie da un’o-il 


alle 6 in piazza Garibaldi, mancò' 


lampadine tricolori, avvenne fra av- 
| lamazioni di approvazione, DI.mol. 
Il concerto che si doveva tenere;to effetto l'iliuminazione. dai. cas 
stallo coi fuochi di bengala 6 col 


e 


<A chi:la Patria -nega‘net cuor, ‘nol cer- 
tini 4 ‘etlo, nel'sabgiio, 
sozza noe forma brulichì 
di suicidio 6 sulla bocca laide bestem- 
(talatrice 





un verde rospo palpiti ». 


Libero Benedetti 
S.tenente 79.0 di fanteria 


Altre ‘notizie. 


Fu trovato: molto-int6rdatinte 11 


nostro numero di ieri: e ne'aveme 
mo congratulazioni da-parecchi, La 
prova, del-resto, più palese di que- 
sto gradimento «del pubblico — 
ch'è il più ambito premio al no+ 
stro lavoro — la ebb'mo ‘nel fatto 
che ben 5000 copie furono tutte 
vendute, così che divemmo glà 
oggi rispordere nogativamenta alle 
numerose richieste fatteci, 


I ricordì Ipatriottici ‘che ' pubbli. 


cammo ieri, non ‘sono tatti’ quelli 
gli operai del-/che si 
anni di dolore, per i nostri padri : 
ima noi volentieri cl ‘mettiamo a 
disposizione: di quanti ‘crederanno 


ossono averé ai quegli 





mori 


omiplotari, con:t4rviaret loro-me- 
lè personali o con ll indicarci 






















































































































mano, | 





berava po. persono: dalle... quali’ potfemmo 
: 3 itugere qualche altro notizia. 
0 SPplaud, VEE: È 
dai: fornity 
ìÒ af. 
rl faro « 
‘astello, Ap. 


notfamo:l'avy.eG, i 
quale ‘sindaco? dsl Comune’ di 
voletto,i:* 

. 


I Sindacoraveva 
di partecipare alle festo di 


si] 
ipova più 
ido spie 
caro citta, 
zioni a co. 
paesaggio 
Imi acces 


la cul redazione: iaearked ua f: 


gRetto pa- 


dite, Ca oggi ritevemmo con uno spazio 













Pea i-sindaci presenti nel Corteo; | 
G. B.:Della: Rovere, 


esteso |’ favito 
aucho all'Undipendente di Trieste, 


aralco suo di rappresentarla, Con- 
temporancaniente, mandò al Sin 
daco un telegramma, che credette 
stampare nel numero di ieri del 
l Indipendente stesso, Ma l'autorità 
politica nequiestrò il giornale che 


îit=| voro, si, 





Po 


ferl 


Raro 


in 


lalogo fra P° bianco nel luogo dove il telegram-|ancora, 
quendo si ma doveva apparire, - 
onari. . Il 
ars, po? n Npote "in 

1 viosse Molti, 4 « fotoyrafi » durante l’ in. 





tiera giornata, 


to fino 4 grafie prese dai bravi fratelli 


Nuovo, 
entrate; a 
centra, 


ricordo saranno esposte nella ve- 
(ovane trina delloitico Ripa in Mercato- 
vecchio, 
i erguena Stella d' Italia, 
IMA GLI Otire.la- bellissima stella posta 


atriottiva 


e di tutte 
o verbose 


! ricordiamo tuluna: 
patrioti. È 


Tre bellissime, con i nomi del 






È; città di Torino, Firenze, e Roma 
peotiul: — le tre tappe del riscatto nazio. 
imovente nale — spiccavano sul muro della 
ntinsima casa del custode del Teatro.Sociala, 
he Udine signor Ferdinando Nigris. 
dimenti- fj  — UN' altra colossale splendeva 
1 XL an in alto, tra il palazzo del prefetto 
le truppe |} ® quello Arcivescovile posta lassù 
città. Mi dal signor Zanella, In mezzo era 
movente scritto : viva l'indipendenza La stella 
a sincera portava inoltre gli stemmi di due 
0 di sen. città che sono l’amore e il dolore 
o culto degli italiani, perchè personificano 
ni cuore il gruppo dei nostri fratelli di- 
nostra, agfuni. 
sano di Scambio di telegrammi. 
tiuaaa) 1 telegrammi del Sindaco 

è civili It sindaco spedì il seguente tele- 
razione grammi : 
corda è « 8. E. il Ministro della Real Casa — 
i Raoconigi -—- Udine che oggi, nel 40.mo 
lo tanta anniversario daochè delle entranti truppe 
italiane esaltò, volle inaugurare l'in 
ampi di grasso al sno Castello restaurato ad ac- 
ro mal. cogliere civili istituzioni; Udine dal Ca- 
neri due oblioso delle spiate dall’ alto, 


stello oggì 
uti secoli, 








Udine, in vista alle vietato Alpi, memore 
>, din della cara, rivendicata libertà, chiama 
tese ri uuspice ol Solenne avvenimento il capo 

torri. dello Stato e GI invia il saluto dei Il- 
bufere beri —- Pecile, sindaco, » 
lia, ric Ti re h£ subito risposto col se- 
riafilron i gueuta; datato da Racconigi ; 
lsorgie S. M. il Re ha accolto con  par- 

6 ticolare gradimento il fervido omae- 
“ai | gio da Lei indirizzatogli, mentre Ul 
cir rata dine celebra la solenne data di og- 
i d'en gi. Il nostro Sovrano associasi alla 
tieuo patriottica civile festa di codesta 
I pure 4 generosa città, le manda cordiali 
li n di f grazie della viva conferma sua pro- 
Jsper n Pi vata 6d Immutata divozione. 
5 (1 ministro Ponzo Vaglia 

rirono E 
azione Il Sindaco spedì anche questi al- 


























Benissimo riuscite le nette foto- 


liva, che furono iersera stessa an- 
che « proiettate »... 6 meritatamente 
applaudite, in piazza. Le sette fo- 
togralio, che formano uno splendido 


sull'arco del nostro « Bel San Gio- 
vanni », parecchie altre figurarono 
nella illuminazione di iersera. Ne 


barbariche Irruenze e delle 
patite offese delle straniere soldatesche : 





0.| telegramma: 


Stato. 


comm. Morpurgo. 


llej— Chi l'ha perd 
















zioni. 







— Per Frattls, 





Mina Vendramin. 


renti. 
— Smaurrimento, 


carità. 


emporio di 


Dev.mo 


nconnenaresiitnnenit 







Via Liruti n. 4. 


Strascici della 


aciare tri telegrammi: 

icismo L « Senatore Cavalli — Vicenza — 

ita di Ricordando come Lei, illustre pa- 
[triotta, suggeriva genfale idea d'un 

ta, col muse) friulano risorgimento, oggi 

dle jele Udine inaugura sua modeste 

l’ogni raccolta, invio momorte riconoscente 

oalità saluto — -Pecile, sindaco » 

ovani, ' «Comm. Bonaldo Stringher — 

rvido, Rima — A to, che avesti parte co- 

ardire jsi notevole nella restituzione del 

darle nostro amato castello, oggi che le 
Nilificlo s'inaugura a scopi di deco- 

n ha i tadino, giungano nostre cor- 

nime lliali espressioni di rinnovata rico» 

(eco MOscenza, 

nude- Pecile, sindaco », 

cibil. | } 

ossa Un pranzo ai poveri. 

i sui leri, alla cucina economica, per 

a, in l'ingugurazione della nuovo grande 

vuole nala fu ufferto a trecento poveri 

gran: Îl pranzi. 

ella Ecco il menù: un piatto di mi- 
ioatra, carne guernita, formaggio, 
lane e vino, 

lag Vi intervennero il sindaco cogli 

ugne, issessori Conti Pagani, Pico e 
Perusini; gli avvocati Tavasani e 

bas Delia Schiava ed il signor Luigi 

itrico Coati; furono ricevuti alla cucina 

. Hal dott. Romeno e dsi signori Pi- 

Knat © Blaattini. 

seria AI loro arrivo, i trecento poveri, 








1 piedi nalutando, 

It sindaco poi visitò tutti i lo- 
ali eongratulandosi col dott. Ro- 
nano per l’ ordine a la polizia che 
pvava trovato dappertutto. 


Un licof privato. 
Il signor Di Lenardo, che fa co- 


















glà truire una palazzina sulla nuova 
alle trada cho si aprirà fra le porte 
quileia e Ronchi, per rettificare 
>bll- uella attuale di circonvallazione, 
1elli colse la giornata di ieri per of- 
egli re I tradizionale Jicéf agli ope-; 
ri» si : circa una trentina. Il licéf fu 
0 a ndito dalla più schietta allegria. 
nno avvenimento, che la giornata di 
me- Pri ricordav?. fu degnamente com 
arci lomorato dall’ impresario del la- 


Rlemni col boccone In bocca, altri 
Rella forcella i mano, si levarono 


forsennato. 


sioni personali, gusrite 





nor Bonini. fra gli evviva 

di quegli operai all ttalioo 
Una bandiera storica, 
In via Poscolle all’ anagrafico N;o 
27, attirava dal primo 
tenzione del componenti il corteo 
una vecchia tricolore bandiera por- 
fante la dsta del 1866. 
Essa appartiene al sig. Eugenio 
Tosetti, li quale è fregiato di varie 
medaglie, compresa quella del 48 40, 
Il benemerito patriota fu mem- 
bro del Comitato segreto in Pa 
dova, dal 185859 al 66. 
Il 24 agosto, del 1849, nella resa 
di Venezia, egli consegnò agli au- 
striaci il forte di S. Secondo, 
Al sig. Tosetti, che ora risiade 
fra noi, gli auguri di Junght anni 





ssrelsio telefonico 
fra Udine 6.11 resto d'italia, 


Ricevemmo stamane il seguente 


« Venezia, 27 luglio, oro 8.50: 
Come addimostrai a S, E. Mo. 
relli Gualtierotti e al comm. Mor 
purgo, finchè esisterà il centralino 
di Treviso sarà impossibile assolu- 
tamente avere comunicazioni con 
Udine, Udine resterà divisa dalle 
rimanenti linee telefoniche dello 


Ieri ed oggi non mi riescì ad a- 
vere comunicazione» Speriamo nel 


Pischiutta 


nto 


un fazzoletto contenente una som- 
ma di denaro può ricuperarla presso 
il signor Olivo Cragno di Fantia- 
nicco dando le neccessario indica- 


ln Colonia 
Alpina, partirono questa mane 
38 donnine e 32 maschietti, salu- 
tati dal dott. Carlo Marzuttini, ac- 
compagnati fino alla Colonia dal 
d.r Oscar Luzzaito. Erano con loro, 
naturalmente, quelle che saranno 
Ja loro mamma e le loro sorelle, 
per quaranta giorni: 
Maria Cotterli, cui è affidata la 
colonia, e sue compagne di lavoro 
signorine Luigia Martinis e Mar- 
co) 


Alla stazione, le solite scenette 
di affetto e commozione, co pa 


Un vecchio reduce iuri percorrendo 
via Calzolai @ Piazza del Duomo 
perdette lu medaglia commemora 
tiva che teneva appesa al petto, 
Chi l'avesse trovata portandola, 
all'ufficio annunzi del nostro gior- 
nale compirà una vera opera di 


Villeggiatura 


Mi pregio avvertire la mia spet 
tabile Clientela che anche quest’an- 
no ho fatto provvista di un vero 
specialità alimentari 
preparate In scatale. fliacons, ter- 
rine ecc. e quindi di granda como- 
dità ed economia specialmente per 
i Signori Villeggianti. 


Quiutino Leoncini 
Emporio Rastronomico 
| Vin Merentovacchio - Telefono 172 TIDINE 


I 
Î 0, 
Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di 
Specialista per 1’ Ustetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei bam- 
bini. Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni accettuati $ festivi. 


II 


Corriere giudiziario 


Tribunale di Pordenone. 


serrata 


del Cotonificio Amman. - Ferimento 


L' operaio Da Ponta Rodolfo, ventenne, 
era addetto allo Stabilimento Amman; € 
dopo la serrate, quando sì riprendeva il 
lavoro, ne veniva licenziato. Per questo 
nutrendo rancore verso i preposti della 
Ditta il 27 Aprile sfogava il suo mala- 
nimo sul sig. Seohch Giovanni direttore 
al riparte filatura, uomo più che sessan- 
tentenne, pacifico è buono e che non a- 
veva nè arte nè parte nellicenziamento. 
UH Da Ponte, entrato dove Io Schoch si 
trovava, e scambiate con lui poche pa- 
role, d’improvviso lo colpiva di tutta 
forza al naso, con un colpo di spolone, 
che avova portato seco, facendogil fuo- 
rusoîre sangue in abbondanza ; ed avrebbe 
continuato a ferirnelo più gravemente 
ancora, se, & trattenerlo, non si fosse 
mosso tal De Franceschi, assistente nello 
Stabilimento, un uomo alto e fortissimo, 
il quale doveva lottare per frenare quel 


Compiuto il ferimento, il Da Ponte, per 
psura di andare in prigione, emigrava 
all’estero; ed oggi soltanto ricompariva 
per difendersi della imputazione di le- 
in giorni 18, ed 


aggravate dalla ‘premeditazione. 










* Ii fatto è provato. 


La Parte Civile (avv. Levi e Loostelli} 
insiste per il'‘risercimento del 
li P. M. domanda.Ia ‘condanna dell'im- 
putato a mesi sette di ‘reclusione. 
H difensore {Rosso):tenta soggionare il 
Da Ponte dalla-premeditazione, ed invoos 


danni. 


per lui la legge del perdono. 





realusione per mesi 
tai danni e alle spes 
_ dono. 






H Tribunale coridanna {in alato, na 
eci, 
e ciò senza pere 


e giorni 


piano l'at- 


signorine 





Vienna. 





Per violenza private. 


ch’ essi da Amman, appena. ventanni 


son altri rimesti“‘ignoti, nsato la 
dell' otto aprile‘t, 8, violenza, al gu 
diano del Cotonificio Marconi 
vi e Loontelli. 

Siedono alla difesa i dott. Eitero 
Rosso. Nel primo giorno, 








for. 


causa alle ora 3 pom, di domani. 


Clama G. Battista tu Domenico 
d’ anni 70, 


profondamente addolorato. 


casa in Via Paolo Sarpi N. 16. 


zione personale. 
Si dispensa dallo visite di con- 
doglianza. 





Ringraziamento. 
La figlia, i nipoti ed 1 parenti 









mente ringraziano tutti coloro che 
in qualsiasi modo concorsero .a ren: 
dere più solenni i funerali dell’ in» 
dimenticabile estinta. 
Udine, 26 luglio 1906. 





Ringraziamento 
La famiglia Andreoli di Loneriacco 
(Tarcento) porge sentiti ringrazia. 
menti a tutti quelli che, con la 
loro presenza o con l’invlo di: co- 
rone 0 torce, concorsero a rendere 
più solenni Ie estreme onoranze 
oggi tributate alla indimenticabile 
Rosina e in particolar modo al me- 
dico curante dott. Sebastiano co. 
Montegnacco di Tarcento, al cap- 
pellano locale don Paoloni e alle 
famiglia Biasutti, che tanto si pre- 
starono nella -triste circostanza. 
Ringrazia inoltre l'autorità comu- 
nale di Segnacco, il corpo inse 
gnanta o la presidenza dell'Istituto 
Renati di Udino per l'invio di una 
rappresentanza dell’ Iatituto nonchè 
di due magnifiche corone, 




















Comunicato 
Tormentato da pericolosa entia- 
gione alla gola e aì naso con mi- 
naccia di estendersi agli orecchi, 
ho trovato nel dott. Luigi Zapparoli 
un vero liberatere. Con le sue no- 
bili maniere, con le amorevoli e- 
spressioni gentili, Egli a me tredi- 
cenne ha saputo ispirare il corag- 
gio e la costanza a subire la diffi- 
cile operaziore. Ora, dopo quasi un 
mete, posso assicurare di non aver 
più sentito alcuna molestia: anzi 
ho subito ripreso i miei studî e 
superato felicemente gli esami, 
Vito, d'Asio 26 luglio 1906. 

Giovanni Daniele Tonelli 
decenti (anatomia tnt 


Affittasi per più anni 
a persona di cognizione e sicura 
piccola tenuta di campi 60 circa con 
casa signorile e coloniche bene im- 
piantata a viti gelsi ed alberi frut- 
tiferi. Condizioni vantaggiose pure 
chè sicure, terreni fertilissimi e 
posizione splendida. 

Per informazioni rivolgersi al 


Giornale. 
ZI ILL 
Locsli uso Magaz: 


giare 
î ittare zipi Via Belloni 5. 
Rivolgersi Via Savorgnana 40. 
TATA 
dà lezioni, prepara agli 
esami di ripetizioni. 
Rivolgersi alla Patria del Friuli, 
SVIIIVILANIVISLPERII RA VAN AEAI I LERALOFLI I CELSEAIA GITE A LENTLLTITO PEA 
Casa di pensione 554 
co, în vi 
cinanze della Strada che conduce 
alla Fonte d’acqua pudia in Piano 
d’Arta. Locali decentissimi corri- 
spondenti a tutti a tutte la esigenze 
cucina alla casalinga e prezzi mo 


dicissimi. 
Osvaldo Pittini. 


Soft. Biuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenia e dei di 
sturbi nervosi dell’ apparecchio di 
gerente (inappetenza, dolori di sto 
maco, stitichezza ecc.) — Consul 
tazioni in casa tutti i giorni dalle 
441 alle 14. Vin Graxzano 29, Udine. 


Comune di Magnano. 


Avviso di concorso. 

«A tutto il 31 corr. è aperto il 
concorso n pasto di, Segretario 
Comunale di questo Comune collo 
stipendio di I. 1200 nette da im- 
posta di R. M. più l'alloggio gra- 


tulto. 
Documenti di legge. 
Il Sindaco 
D. Franz». 



















































































Sono chiamati a dibbattimento Bransi- 
tini Antonio e Sacilotto Luigi operai an- 


Snoensurati, sotto la imputazione di avers' 
sora 


Edoardo; 
costitultosi Parte Civile con gli avv. Le- 


mercoledì, si. 

escute lunga catorva di testimoni, i 

quali non troppa iuce proicitaro soli'af- 
n fi 


Allo 6, si rinvia ia prosecuzione delta. 





Alte ore 22 del 26 corr. dopo. 
brevissima malattia, si spegneva 
serenamente, coì conforti religiosi 
l’anima del defunto 


La moglie Eva Mulineris, il figlio 
Antonio, le figlie Rosalia e Rina 
col genero Collo rag. Michele, ne 
danno il triste annunzio, coll’animo 


I funerali seguiranno Venerdì 27 
corr. alle ore 18 1j2 partendo dalla 


La presente serve di pertecipa- 


tutti, della testè defunta Caterina|j 
di Zucco vedova Castellani sentità- 



















































Istrumenti ed accessori - 


Loc valina dl NEGOZIO in VIA 







Stabilimento. HOfel:- Cortesi Hegiort 


@ mass N 
[famiglia -e- prezzi madicissimi « Pro 
fossore - Medico a richiesta. 


Fabbrica bre- 
vettata Cin> 
Bhie di tra: 


è 





Cavezzoni 
.{ per cavalli 
eo 1 Canto Ferivilegio in- 
ustriale. Fornitura. al R.- Eser 
cito. Cinghie sotto sella. 
CSEMPERFIGAPLIAGRANi NINE: 


TT] 


Ventilatori elettrici; 


VENDITA E NOLEGGIO 
































i 
i 
i 
i 
Ì 
I 
| 
Ì 


















G. Ferrari di E. 


Via dei Tentri, 6 


Telefono 2-74 i 
ATC ZIA ANN 


, MALATTIE | 
— d'opecchie; gola,-naso - 
DG. VITALBA Specialista 


Dirigente il Riparto della Poliam: | 
bulanza e casa di Cura di S. Cas-! 
siano. Visite dalle 15 alle 17 tutti, 
giorni meno la domenica ed inol-' 
tre dalle 11 alle 12 il lunedì, mer. 
coledi, Venerdì: Wenezia Calle 
degli Avvocati 3900. Visite dalle 10: 
alle 12 il martedi giovedi, sabato. i 
Padova, Via S. Francesco N. 43. 


Bevande raccomandate 


per campagna. 
firanatiza Estratto deila mela gra-, 

nate. Bibita simpaticis- 
sima e rinfrescante, combattente 
gli strati irritabili della gola. Alta” 
ottiglia L. 2.50, 
































Igienica e deliziosa 
bibita molto rin- 
frescante; presa poi al Seltz pre- 
venta. tutti i caratieri dol vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 4.50, 

“finsialo Estingue la sete, ed 


dlaciale è officacissima per 


a digestione, facilitando pure la 
razione, Alla bottiglia £. 2.50. 


Scoppo Frambols Confezionato con 


puro frutto dis- 
actatore: di sapora ialicatissimo. 
Alla: bottiglia L. 2.50. 
CBPRCIALITA* 


ALPEN BITTER 


in UDINE presso la  bottiglieria 


ADOLFO PARMA 


Unico concessionari» delle Genuina 
Vernaccia di Antonio Faraone: Uri- 
stano (Sardegna), 

OIL IMITA 


DAF 


Liquore Amaro, 
nico digestive nicestituente 


TTATLETA* 
Distineria 
Aaricola 
Friulana 


CANCIANI 8 CREMESE 
































UDINE 






Camicso Montico 


NUOVO GRANDE DEPOSITO: 
> Pianoforti, Fonole, Organi, Harmomium 
=. fenuti In perfetto erdine 


EMPORIO MUSICA 


Prezzi d’impossibile concorrenza 


essendo esclusa ogni spest ’ |EPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI 


per accomdatori e viparatori “| 
Prima di fare ACQUISTI e NO-' 


Provincia: di. Padova 


Aperto tutto l'anno > Bagni fanghi : 
aggio - Buon trattamento-di 


Telefono N. 276: 


f 
smissione - - | 




















sta sempre quello sito in Via Da 


il Colautti che possiede grande co- 


settimana e io qualunque ora. 


tina, si arriva ad Aquileja in tempo 
per partire alle otto. col vaporetto. 


In Chiapris. a 


chin!) 
p. v. il primo pisno con 7 vani et 
orto, ed il secondo piano con 7 vani 
Per trattative rivolgersi al nig. Vit- 
torio Salvadori. 

tai rs nda tana na 


sitemsitsrtio 


tu. È. Fachini 


UDINE - Via Bartolini, 2 - UDINE 


j Assortimento di apparecchi 


per illuminazione elettrica 


della Speti. Compagnia An. 


cin 


Ferro-China-Bislevi 


E' indicatianimo pei 
nervosi, gli anemici Volete h falaef? 
a 


6 deboli ili stomaco, 










f 


î  L'egregio D.PFRAN- 
i CESCO PEPE, di Na- 
poli, lo considera «if 
« preparato marziale TH 
«più facilmente assi» patti 
«mitabile, atilissimo in special modo, 
«sn convalesconti di malaria ». {! ; 









NOCERA - UMBRA 36300, | 
Esigero la inzrea' « Sorgente 


Angelica » 
P. BISLERI è €. - Milano 





can cn i pini 


del parucchiere - barbiere 


LEDOVICG RE: 


Ì 


che vende l'insuperabile tintura istantanea 


è irasportato nel locale di fonte, 


via Daniele Manin n. 1 canna Somada. 
LISI CRZIVEIIIANINIICTZIVIT 


CASA DI CURA | 
D' Vittorio Fiorioli Della-Lena 
S, VITO AL TAGLIAMENTO | 
Chirurpia generale 
5 SPECIALITA IN 
Ginecolenia e Ostetricia 


[OCA ZZD ZANNI SAAR n treni 


Biciclette . © 
da L, 100 a 300 


completa degli accessori e gsran- 
tite. Sol'dità, finerza, eleganza 
Pagamento a rate mensili di L. 10 


R. Delliscig — Cividale 


PIATTA ATA | 

affittani per la stagione e- 
stiva e autunnale, 

vaso ammobiliata in collina nelle 

vicinanze di Cividale. Rivolgerzi al 

Giornale, 

attinto TT 


De Luca Teodoro 


fabbricante biciclette, casse-fortî ecc. 
fuori porta Cussignacco 

a scanso di equivoci rende noto 

alla sua speitabile Clientela che 

E nnieo suo norozio reczvito re 



















niele Manin N. 10 e che agli nulla 
ha a che vedere con altro negozio 
di macchine da cucire di recente 
aperto da sot ax agnnti. 

ATSRITNSITIAGARALZA NALIN RERNALILE IIPPIALUISIDIENIIDILENDRAIONCLMAAZZANI 


Servizio cavalli per Grade. 

ben noto noleggiatore di cavalli 
alg. Giuseppe Colautti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileja in coincidenza con le pare 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno ogni 
mercoledì, venerdì e domenica alle ore 
quattro della mattina; luogo di ritro- 
vo il Caffè della Nave in Udine. Ma 








pia di ruotabili d’ogni sorta, e di 
cavalli, si mette a disposizione dei 
gitanti anche negli altri giorni della 


Partendo alle quattr» delle mat- 


Recapito 2) Caffè della Nave. 


tti 








. Cue- 
Affittasi col giorno 10 agosto 


2: 




















Alberto. Fiascaris 


Fabbrica 
coperture Impermenbili d'ogni specie 
S. Daniele:nd) Friuli: 
non teme coneorrenze avenda 
aequistato mucchiunri di sno 

visuiina invenzione, 

Oltre si copertoni da rarro, coper: 
te per cavalli ere, cre; sbiine Hapo 
rese per totlofe da terrazza, da 
Giardino, da Teatro, da Negodo e 
quelkiasi lavoro di ordinazione, 
ROLBOGIO E HIPARAZIONI 
campioni è Hutinf u richiéntis, 
sons Inn 


Zapparoli dott. Luigi 


specialista per le malattto di 









‘Orecchio, Naso, Gola 


gii allievo def prof. Corradi o della 
Clinica vtorinolaringolatrica di MI- 
lano, (esercente da 10 anni ta pro. 
pria specialità, consulente per fe 
e d'orsechio, naro 6 gola 
ospedali è Istituti #6- 








isito gratuite per i poveri dalle 
8-9 ogni gioruo feriale e festivo, 
Visite n piugamento dalle 9 allo 12 
e dalle 15 alle (7 ogni giorno..fe- 
riale e delle 9 alle 10 ogni giorno 
festivo, in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittoria Hr «puator ITDINE. 
ASBRIAGI DINFTALINIRAEIVAVABIDASEINIIZADINAABANVA FINANCHE LI FAGHI TABA CEIOEAILA 


Francesco Santin 


Pordenone 


IMPRESA LAVORI 
Cementi armati 


(Sistema Ing. Capelli) -. 
Pavimentazioni Asfalto 


T2SISINZA ZII Inganni 


VINO ed OLIO TOSCANI 


delle Tenute Tabler di Pisa 
cirrattazio? CONTI EZIO - Udine 


depositario 
Viale Palmanova N. 20 - Tele, 191 


Tipi costanti, Fiol 
ed a famiglia convenientissimi 
Fempioni » sgrolsio gratta 








Terme d' Abano 


Prov, di Padova - Stazione Ferrovie 
Stal, Hitel “oroLOGIO,, 


Stab. Héfel « roDESCHINI., 
1 Giugno - 15 Settembre 
Cura del Reumatismo articolare 
0 muscolare - Gotta - Sciatica - 
lattie Femminili - Postumi di frat- 
ture, lussazioni, ecc. mediante i 


CELEBRI FANGHI TERMALI 


Bagni tormali a vapore - làroelet- 
trici - Massaggio - Ginnasti:;a medica 
- Cura interna dell’sequa della fonte 
« Montirone ». 

Direttore mediro e consulente: 


Prof. Comm. A. DE GIOVANNI 


Senatore del Regno (visita gli Stabi- 
limenti la Domenica 6 il Giovedì), 


VILLA ADELE. 


Residenza signorile, nel gran Viala 
della Terme, affittesi anche a po- 
riodi, - Schiarimenti e trattative 

Hétel « Oralozio » - Abano; 


F 











Affittansi Porta Gemona, Piaze 


ale Oscppo. ‘ 
Per trattative, rivolgersi all'am- 


ministrazione del (tiornale. 


PERONI COMA EMAIL APE PANNO MASATE 


Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campane 


Sirbilimento su) viale fuori Porta 


Gemona — una 


fonderia in ghisa 


per l'esecuzione di qualanque lavoro del. genere, nia artiatico sia 


industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 





La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico e di 


rutti gli apparati e meccanismi più 
gressi banno suggerito. Perclà 
o a prezzi di tutta 








e del la 


perfezionati che i moderni pro. 


i trova in caso di garantire la per: 


convenienza, 


ERANCRGQA RPAIE 3 


Ran tanta nana att nni 


a gas ed acefilene 


Continentale di Milano. 




















PAIA AAA 
Contatori 


perinegua 


Saturno 
Cratirmetrtc* quindi 
i più esatti) 


Tipo speciale 
Per le famiglie 


L. 35 


CUCIN R 
“Simplex,, 
+5 gas — 

Te più. economiche 
e ie' più perfette 


da L. 4 in più. 































-—- Patronato scolastico. 


A beneficio del Patronato scolastico, 
avrà luogo quest'anno, in uccasione 
«ella distribuzione dei premi una 


pesca gastronomica allestita 


Comitato dello signore Paironease. 
cut si sono aggregati uteuni gio 


vani volonterosi. 


Buia. 


In viaggio per recarci a visitare 


quel colosso dell’ intrapendenza 


tenacia umana che è il ponte di 
Pinzano, transitammo per S. Da-lg 
cal 


Daniele e passando davanti alla 
toleria del sig. Giuseppe Tabac 


fummo colpiti, dalle molteplici ve- 
dute di S. Daniele, dintorni e ms- 
nufatti dell’ erigendo ponte ripro- 


dotte su cartoline; ina quello © 


maggiormente ci soffermò, fu una 


raccolia di vedute ridotie u fo 


mato, piccolissimo, uso francobolto 
e riuscite d’ una chiarezza a d’una 


precisione sorprendente. 


AI bravo sig. Tabacco che gen- 


tilmente volle offrirci una serie 


tali vedute, complimenti ed auguri. 


Pordenone 


Un trattenimento interessante nel- 
la sala dell’ Albergo Quattro Corone 


avrà luogo sabato sera alle ore 
e mezza. 


Il noto poeta dialettale Berto Bar- 
barani reciterà alcuni suoi lavori 


in vernacolo veronese, 


Per }’ occasione, il conduttore sig. 
francescan ha provveduto perchè 
funzionino nella sala alcuni venti- 


latori, 


Domentca, alla stessa ora, secon- 


do trattenimento. 
— AI Cojazzi. 


Molta gente va al Cinemotografo 
«Reale », E quadri sono bellissimi 


ed attraenti, 


Negli intermezzi suona egregia 
mente }’ orchestra direttta dal Sig. 


Zeno Beltrame. 


Zoppola. 


— Incendio. 


lerl’altro, nella vicina frazione di 
Orcenico Inferiore in uu fabbricato 
di proprietà del sig. Biglia Gio. 
Batta, si sviluppò il fuoco che di 
strusse una stalla e fienile recando 


un danno di circa 3000 lire. 


Sgraziatamente le fitamme si pro 
pagarono e distrussero poi la casa 
attigua del colono Girardi Giacomo, 


i Quale patì un danno di L. 6 


‘oll’atuto di volonterosi e mercè 
l’intervento della pompa del Co- 
mune di Casarsa, fu possibile scon- 


giurare danni maggiori. 
La causa del fuoco è attribuit 
alla fermentazione del fieno. 


Il Biglia era assicurato, Il povero 


Girardi no. 


Arta. 


— Salti miracolosi. 


teri sera verso le otto avvenne qui 
un fatto che per le conseguenze 
disastrose che avrebbe potuto ave- 
re, merita di essere narrato, anche 


perchè serva di ammonimento. 


Proveniente dal mercato di S. 
Giacomo di Paluzza, giunse qui un 
carro tirato da due cavalii, appar- 
tenente ad un erbivendolo di Tol. 


mezzo. Nel carro, fra le ceste di 


mercanzia, v'erano due donne, una 
bambina (figlia di una delle donne) 
ad un ragazzetto di Paluzza, en- 
Ad Arta le due 
lonne scesero per entrare in una 
osteria ad... inumidire l’ugola. In- 
tanto i cavalli. lasciati Îiberi, par- 
tirono, Giunto il carro al principio 
della forte discesa ch'è appena fuori 


trambi decenni, 


«tel paese verso Zuglio, carro e ca 


valli (quello sponte e questi spinte) 


cominciarono nua corsa vertiginosa. 

I bambini gridavano di terrore; 
i passanti spaventati rincorrevano 
il carro senza poterlo raggiungere. 
AA un tratto i due bambini scosta- 
rono la tenda che chiudeva tutto 
intorno il carro, e da uno dei lati 
ili 6880 si gettarono u terra l'uno 
dopo l’altro, 

Fu un vero miracolo se non ri- 
masero entrambi decapitati dalle 
ruote del carro. Quanti furono 
spattatori della brutta avena accor- 
nero atterrizi. Raccolti i bambini, 
farono ad essi riscontrate  psarec- 
chie ferite e contusioni fortuna- 
lamente non gr 

Jon una carrozza dell’ Albergo 
Grassi furono tosto condotti a fol 
mezzo, 


S. Vito al Tagliam. 


— Disgrazia. 

Oggi, nella vicina Prodolune (S. Vi 
t0), il fanciullo undicenne Dega- 
nutto Davide"di Pietro, intento a rac- 
cogliere frutti da un cosi detto cor- 








Artegna, 
— Solenni fasteggiamenti. 
dal 


Hzzo, in 


e|Vafentino Riva. 


giorni per 





S. E. e agli ordinandi, presso 
he 


veci, di mons ‘Pomadini : 


di 


cho accompagnerà ancora 


8 
certo assisterà anche 


chiuderà. con una sorpresa. v 


Gemona. 


— La luce elettrica. 


luce alle vie di Gemona. 


tri 5 e dal suolo di metri 10. 


cesco Stroili in via Artico 





forse prima, 


A 


due lampade ad arco di 600 


lina resterà al buio. 
— Per un maestro. 


coguata e nipote dei 


stro e ottimo sacerdote. 
— Elargizione. 


morte del compianto cav. conte Fer- 
gregazione di carità, 


SPIGOLATURE DI CRONACA. 


edificio in costruzione travolgendo 
15 operai che lavoravano sul cu- 





gnolaio, scivolò e cadde ferenilas? 
l avambraccio sinistro. Fu dai g-- 
nitori condotto presso questo Ospi- 
tale, dove la Suora, dopo aver pra- 
ticato t lavacri antisettici, dovette 
dare alla stessa cinque punti di su- 
tura, 


— Flemone omicida. 


Ieri ebbero luogo i funerali, riusciti 
imponenti, della compianta Sig. A- 
dele Teattini che, affetta da fiomone, 
malgrado le diligenti e promurose 
cure? dei nostri Sanitari, 8° ebbe 
avvelenato il sangue e dovette soc- 
combere. 
Lascia una figlia quindicenne. 





Austria (corone) . 
Pletroburgo 
Rumania (ietì. . 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turehe) . 


perl: Quattro operai restarono 
vittime. Fra questi vi è il giovine 
Moretti Angelo d'anni 19 di Seguacco. 
— Il quattordicenne Angelo Co- 
ianiz di Tarcento mentre faceva un 
bagno restò miseremente affogato. 
ADI RITI AO A 
Camers di Commercio, 
Corso medio di valori pubblici 
cambi del giorno 26 luglio 1906. 
{Cambi cheques a vista) 


Franoia (010) . . . . + . -. . 100,02 
Londra (sterline). . . . . .. 25. 
Germania (marchi) . . - + 122.87 








(ra it) 





Domenica nel nostro paese avremo 
solenni feste con l'intervento del- 
l Arcivescovo Zamburlini. del n60 
eletto Vescova di Padova Mons. Pe- 
occasione dell’ sesunzione 
agli ordini sacri di una trentina di 
chierici e del 25 anniversario dal 
ingresso di questo parroco don 


Ue comitato di cittadini, che si 
attivamente vceupato in questi 
i festeggiamenti, ha 
, [pubblicato il seguente programma: 
« Ore 734 incontro con banda a 


villino Adami, ore 812 sacra or- 
dinazione -- All'ingresso di S. E. 
in chiesa verrà cantato un solenne 
«Sacerdos st Pontifex » a quattro 
ore 15 
vespero solenne pontificato da mons. 
Pelizzo, quindi S. E. amministrerà 
la Cresima nella chiesa di S. Rocco : 
ore 20 grande illuminazione della 
via principale — Sul piazzale del 
mercato verrà eseguito uno scelto 
programma dalla banda paesana 
due 
grandiosi cori a quattro voci. Negli 
intermezzi recità di poesie. Al con- 
S. E. Ore 
214}2 grandioso spettacolo piro- 
tecnico, Il Colle S. Martino Illumi- 
nato a giorno. Il iratienimento si 


26. — Nel primo ripiano del « Lici » 
e cioè nell'orto che è situato die- 
tro il Duomo, da alcuni giorni si 
sta lavorando. Ivi dovrà sorgere 
un fabbricato della lunghezza di 
418 metri, a 15 di larghezza e 5 di. 
altezza, il quale dovrà servire come 
officina elettrica, cioè dovrà con- 
tenere gli accumulatori e trasfor 
matori della forza elettrica per dar 


Sopra il fabbricato stesso si eri- 
gerà una torre dell’ altezza di me- 


Nè è impressario îl signor An- 
tonio Lepore, che 4° acquistò fama 
di valente costruttore nell’ erezione 
del bellissimo palazzo del sig. Fran- 
Pram- 
pero. L’ officina elettrica potrà fun- 
zionare da quanto mi si afferma, 
verso i primordi del mese di no- 
000. | vembre, poichè il fabbricato sarà 
pronto verso la fine d’oitobra e 


L’undici novembre, natalizio del 
re, verrà fatta l'inaugurazione s0- 
lenne, come già vi scrissi ancora. 
I numero delle lamdade raggiun- 
gerà il centinaio, comprese quelle 
‘che si impianteranno nelle due stra- 
de d’accesso alla stazione ferro- 
viaria. Nelle duo vie principali le 
lampade avranno una intensità di 
luce di 30 candele e le altre di 15. 
Nei giorni festivi e nelle solennità 
patriottiche n cittadine le piazze 
del duomo, Vittorio Emanuele Il. e, 
Umberto I. saranno illuminate da 


ì meriti come maestro e come cri n 
cerdote, ed espresse l'augurio di! po e n 
vederlo ancora Pira i banchi della mune ha portato gli interessì pas- piazze, popolandole în modo s!raor-' 
scuola per molto tempo. Il lieto can-'sivi da lire 85873 2 129000( cosa dinario. 
vegno si sciolse con degli Svviva Dacure e se il Miebtto è 1irmentani 
cordiali all’ indirizzo del bravo mae- di oltre un milione !); le spese 

î esazione dazio dî 103126 a 128000; 
Ta cancelleria e stampati da 9210 a 


—. Ad luzig nel Tirolo crollò un gerchè ripetiamo, sono continuative) ottimamente è il pubblico ebbe pa- 


aumentarono di lire 84136 più che role di viva lode per la banda ed. 
non sieno aumentate le entrate. il suo bravo maestro. Frattanto nei 
L'effetto di questo stato di cose — locali dell'ex « camera del lavoro» 
accertato sui bilanci, e quimli in- una settantina di operai, occupati 
negabile — non può essere, neces- nei 
sariamente, che uno solo : di vedere bevevano aliegramente. 
aumentati ogni anno più i debiti, Ì [e 
se non si pone subito un riparo. offerto dal Municipio. Davanti i lo-|calca. 


I Avventure clelistiche 
‘ toccate al comprovinelale: Barnaba 


In una gara di resistenza 
Milano 28 lugito (ritardato) 
Domenica qui a Mitano, si svolse 
un'interessante gara ciclistica inti- 
tolata 7 gran premio 
liano, sul percorso Milano-Binasco 
«Pavia e ritorno. trentaquattro fu- 
rono i partenti ira i quali suche 
il vostro bravo Barnaba, molto fa- 
vorito costì. Fino a Pavia il gruppo 
era unito; alla cavolo, Ganna-Mar- 
roni e Barnaba attaccarono nnajp i 
bella volata, distanziando così il I Bltra, Sl Congresso della, Dau 
gruppo di parecchie centinaia di 
metri. Seguono subito dietro Grassi 
@ Ferrari che poi si unirono col 
gruppo di testa. Ad un certo punto 
passa l'automobile dei Fratelli Pi- 
cena, Barnaba si distacca dal gruppo 
mettendosi dalla parte opposta; at- 
tende che passi l'automobile e gli 
si mette di fianco in modo che git 
altri non lo potessero vedere e at- 
tacca una forte volata ,distanziando 
così il gruppo che era aperso nella 
polvere, Il Barnaba prosegue di 
con un buon passo indisturbato. 
Le cadute dì Barnaba. 


A. 15 km. da Milano in un acuto 
svolto e con molta polvere, il Bar- 
naba fa un potente capitombolo, 
riproducendosi due leggere ferite 
una alla gamba ed al braccio, ed 
uno scoppio di pneumatico. Ferma- 
to l'automobile, gii diamo il necces: 
sario per riparare ls gomma e la 
ruota davanti. Riparato in furia 
egli montò di nuovo ma fu. rag-{P! 
giunto subito subito dal gruppo di 
testa. Il Barnaba tentò un'altra volta 
di scappare, ma il Grassi di Milano 
gli taglia la strada e il Barnaba 
per la gran velocità e costretto ad 
ea 


i 


andarci addosso... 


nuovo. 


led il Gann. 





‘così non vi sono compresi alcuni 
lavori, perchè non ancora pagati. 
Ricorrendo ieri la festa di S. Gia. In cambio vi sono parecchi studi... 
como, il corpo insegnante gemo- (come quand si presentano al Par. no) 
nese con a capo l’ assessore alla lamento i Ministri, 
pubblica istruzione avv. Fedrigo Pe- telia vuota, 
rissutti, si recò verso le 19 dal bra-'tando di avere pronto lo studio e , 
vo maestro don Giacomo Copetti, la relazione su questo 0 
per esprimergli i proprl auguri. Fu getto di legge! - 
accolto con grande cordialità, Gli paiono in due elenchi diversi, Così 
onori di casa furono fatti conisqui- si fa miglior figura. 
sita gentilezza dalle signore Regina! T I 
e Fausta Copetti, rispettivamente ehlanimamente aio Della cioe 
festeggiato. dinanza che bisogna cam ro. 1 
Brindò |’ assessore Fedrigo “Berio: gistro e mandare gente, a Palazzo imbandiorate e ornato di festoni, 
sutti, esprimendo gliauguri del cuore Civico, che non #’imbranchi a dir Palloncini, arazzi, BEOSORATA vità 1) 
che per la circostanza fanao i colle- si o no soltanto perchè ! attuale spetto inaolitamente Te aio: 
ghi la rappresentanza comunale e Giunta comanda che così dicano, Poi, verso ca org ore o dire 
gli amicitutti. Del festeggiato, fodò Proprio bisogna cambiar registro!.., certi. tuttii cittadini — si pui et 
I registri di adesso parlano trop. — © i molti forestieri qui convenuti, 
faro. Dal 1901 al 1906, il co- 


L'arrivo. 
Ecco l’ordine d'arrivo: 
km. 50 1.0 Grassiin ore 4:24 {lo 
Maironi ILo Ferari che a 100 m. 
del traguardo causa un cane cadde 
ed arriva con la macchina in spallajj} 
IV.o arrivail vostro Barnaba, questo 
non esendo la giuria presen te non 
lo classificarono, appena arrivato 
andò a medicarsi le ferite riporiate | Castello 
nel campo di battaglia. 
IrBarnaba protesto energicamente 
ed anzi scrisse all U.V.I 
le sue ragioni citando 
tadini Milanesi /che furono presenti 
all'arrivo) e si offersero soli al vo- 
stro simpatico e forte corridore, 

Milano 26 luglio 

Venne definitivamente approvato 
dall'Unione Veloc. Italiana che il 
nostro corridore Barnaba di Buia,'tori principali nell 
malgrado le:sue cadute giunse 40° 
;81 traguardo, battendo così il Plsh 


cinesino di Ii parlò il cav. dott. Ron 


Cronaca Cittadina 


Noterelle elettorali. 


Il Paese continua la sua enu- 
can- merazione delle grandi cose eperate fu inaugurato il busto marmore; 
dele ciascuna. Nel piano per illu- dall’ Amministrazione radica! 
minazione pubblica si comprendono vi figura, 
anche le vie di terz'ordine edi vi- timato, il 
coli, quindi nessun angolo di Gemo- ditoio accanto al Teatro sociale 


annunciando nonper- 
) e talune cose ap- malgrado | 


Nondimeno, è un sentimento lar- 


Peugeot Ita- 


scoperte, nella sala dell’ Aiace, 
due lapidi, ricordanti una le dal 


chè 


dizione seconda, di otto pagine 
riferiremo qui brevemente sull 
giornuta di ieri, 





diere e tre musiche — il qualé 


numerosissima' di autorità e di ra; 


di S. 
cader di 


stro riscatto. 


| dente dei Reduci ing. cav. Heimani 
ill dott. Carlo Lorenzi, l'avv. C. 
Schiavi. 





— Dopo, il Corteo salì 
— era gremita: di popol 


r valere 
versi cit- 





che confusione, non sempre evit 


seo Patriottico : e parlarono l'in, 


questo interessante museo — pro 


Csppellazzi e Lazzarini, — e 


la Redenzione della Patria, 


niamo di gran cuore al suo voto. 
Disceso dal 


discorso del Senatore di Prampero 


bravi parole. 


con la car- 
certa confusione, 


quel pro- bero avuto motivo di farlo, ed altri 
invito, non 
prendervi parte. 


si riversarono ‘nelle strade, nelle 


“Visita al Castello 
Concerto e bicchierata agli operai. 
Durante il pomeriggio nelle sale 


14000, e via discorrendo. Un cumulo del Castello vi fu un continuo an- 


feri ricorrendo il trigesimo della di aumenti di lire 203.145! 


dirivieni per visitare il Museo e 


Le entrate effettive ordinarie, la pinacoteca. 


dinando Gropplero, la famiglia di favece, nello stesso periodo di tem- 
lui elargi lire 100 alta locale  con- po diedero ua aumento di sole lire cale di Nogaredo attirò sulla spia= 
119.009; per cui il Bilancio del Co. nata -— che panorama delizioso!.... 


vnmnnsanziizonziiziimanamiiin UDO presenta questo — 


Verso le 5 l'ottima banda musi 


che il — numerosissimo pubblico, clie a- 


Paese chiamerà certamente un mi- scollò con vivo interease il con- 
glioramento: che le sue spese (fe certo suonato con affiatamento è 


uali non 


ossono più diminuire, diligenza. Îl programma fu svolto! 


lavori di restauro del Castello, 


Erano gli operai del « licof» loro, 


Questo riparo lo hanno in mano cesli si era adunata l’iuclita « mu- 


manchi domenica |... 


Mercati d’oggi. 
Pere da 1. 25015, corniole 15. pru- ia sera. Un gruppo fu dovuto cac- 
+ 10465. gno da 18 a 5, pesche da 60 a 50, clare mediante 
di re pomi 20, fichi da 20 a i0, patate steria. 
5,14 ©, pomidoro da 20 a 15, meloni da 
22.76 20 a 15 cent. l'uno, 


i cittadini stessi, e devono usarlo: laria» che si divertiva inezzo mondo :svolsero i loro programmi con spes. 
il voto, le elezioni. Che nessuno alle escandescenze ed agli schia-/se interruzioni durante gli inni pat- 
triottici e la marcia: Reale. Ì 


pas mazzi. 


* Il vino tracannato in Castello! 
ebbe i suo effetti su alcuni operai 
le guardie da un’o-|! 


Il concerte che si doveva tenere :t 


Le feste 


delta liberazione (26 luglio 1866 ) 
» del plabescito (21-22 ottobre 1896); 


Alighieri, inauguratosi nella Sala 
medesima (24-26 settembre 1903). 
Pubblicammo a sera una terza edi 


altre cerimonie 6 i discorsi ma poi- 

questa terza edizione non fu 
mandata agli abbonati, nè della 
città nè di fuori ( ebbero essi l’ e- 


Ricevuta, con gli onori dovutile, 
a porta Gemona la bandiera del 
Comune di Osoppo (della commis- 
gione ricevitrice era auche fl gio 
vano sig. Carlo Malusà)e scortatala 
col plotone militare e la musica fino 
alla sede dalia Socioià ‘ginnastica ; 
si formò tosto dopo -l’imponentis- 
simo corteo — ben settanta ban- 


recò a deporre corone sui:r00nu- 
menti di Vittorio Emanuela a 'Ga- 
ribaldi. Annotammo ieri la schiera 


resentanze locali;-di' sindaci € 50- 
cietà-venuti da ogni parte:della Pro- 
vincia — dai Forni Avoltri e da 
Comeglians e Paluzza nella Carnia, 
letro al Natisone, da Palma- 
nova, da Pordenone, da S: Dantelé; 
da Maniago, da Spilimbergo... Non 
dei grandi Comuni, e quasi neskuno 
anche dei minori mancò all'appello; 
il Friuli apparve ieri tutto ‘unito, 
come nei bei giorni primi del no-i 


Nella Sala Aiace, prima dello 
scoprimento delle lapidi, parlarono : 
il Sindaco comm. Pecile, .il presi. 


la stupenda nostra Piazza Vittorio 
Emanuele; e quivi fu prima inau- 
gurata la lapide che ricorda i re- 
Stauri praticati al Castello: parla» 
‘rono Îl Sindato e l’ avv. Girardini ; 
poi, furono aperti (non senza qual- 


j bili in tanta ressa) i locali del Mu- 


Heimano, che ringraziò i coopera; 
la formazione di 


Del Puppo, cav. Sbuelz, maestri 
dopo 
ano. 
L'ing. Helmann si augurò che pre- 
sto îl Museo patriottieo sia com- 
pletsto, col Pantheon si caduti per 
A nel 
Tempietto di S. Giovanni: e ct u- 


Castello. il Corteo 


le: non del Senatore comm. Pecile, con un 
perchè non ancora ul 

restauro dello span- è fu poi fatta consegna al Comune, 
} rappresentato dall’ assessore anzia- 


rio signor Pico, che ringraziò con 
Dopo, seguì il vermouth d’ onore 
He Sale del Palazzo Municipale 
— ed anche qui si verificò uua 
poichè vi parte- 
iparono parecchi che nou avreb- 


poterono 


La città nel pomeriggio con tutti 
i negozi chiusi, con tutte Ja case! 


if italia -— lavoro degli operai del. 


i clamazioni di approvazione, Di mol. 


le 6 in piazza Garibaldi, mancò 'stelio coi fuochi di bengala 6 col 








di ieri. 


Per l'annisersavio della liberazione. (in crusa del viotanto acquazzone 

Nella edizione del mezzogiorno 
— sca con qualche ritardo per 
difficoltà tipografiche — sbbiamo 
già dato un cenno affrettato delle 
foste, fino al punto in cul furono 


piombato silla città, che provocò 
un fuggi fuggi generale anche dal 
Castello, + dagli altri lunghi dove 
si era raccolta la gonte n 


le 


id Riguardo al Hedf, parccoli ope. 
0 


rai che lavorarono nel Castollo si 
lagnarono por il mancuto Invito? 
mancanze che sembra dovuta a chi 
sane linvarico di mandare gli av. 
visi 


te 





un centinafo e mnezzo —- ci disse 
uno dei non invitati; — è Invece 
non vi partecipò che nua’ metà 
circa. 


zione contenente, la narrazione delle 


Lo spettacolo nottueno, 
L illuminazione, 


Malgrado l'aquazzon che non 
durò neppur mezz’ or avente 
con la sua violenza guastato e in 
alcune parti devastato i preparativi 
d’ illuminazione ; pure questa riusci 
egregiamente, 

La cittadinanza si 
tutto slancio, 

in alcune vie, 
splendido. 

fa piazza San Giacomo — ‘dove 
il tomipaccio aveva squarcisti tutti î 
palloncini esposti alla plova, e ro- 
vinati gli addobbi — l’iliumina- 
zione fu tuttavia bellissima. La 
gioventù aveva provveduto solle- 
citamente a rimpiazzare, per quanto 
potè, i palloncini rotti; È famiglie 
tutte avevano illuminate le case,. 
E a notte fatta il colpo d'occhio 
[era grandissimo, spettacoloso. Una: 
folla di popolo, che girara ammi» 


), 


la 








prestò con 
riusci proprio 





pe 


vetrine del negoziante Secondo Bol- 
zicco:messe proprio hane, 


verde, sotto fasci di luce vivissima, 
Sulla 






meritati. Qua, là, sulle finestra e 
sui balcont delle case, sulla piazza 
accendevansi fuochi di bengala, for- 
nitt dal Comitato; della Chiesa di 
Ss Giacomo era pure illuminata, 
I architettonica facciata e di bell'ef' 
fotto specialmente l'orologio. 


al 
0, 


a-| La Giurla per P assegnazione dei 
premi era composta dei signori prof. 
Tanopolo e 

trovò (11 suo 
puramente alle case prospicienti 
sulla | Piazza) che nessuna sarebbe 
stata. meritevolè, a'stretto rigore, 
di una premiazione, perchè nessuna 
offriva proprio un complesso arti- 
atico. Ma tenuto conto delia circo: 
stanza, tenuto conto-che i premi 
già c'erano, ni piteva preiniare la 
«buona. volontà», degli. ilInminatori, 
E assegnò i tre premi col seguente 
ordine: primo, alla Ditta! Pellegrini 
per. l’ illuminazione della::cana di 
sua proprietà, disposta: molto sem- 
plicemente. ma pure di' bell’affetto; 
1|dott. Alberto Raffaelli ; fornaio Fae- 
lutti, del quale apprezzò molto 
l'intenzione»: e la: «fatica» per 'at- 
tuarla, sebbene dovesse lamentare 
mancanza di buon guato-: fl Faelutti 
aveva. illuminato persino il tetto ! 
Noi troviamo di lodare 1 addobbo 
e l’ illumianzione della casa-Loren- 
zon, ch'era però fuori concorso. 
La Giunta, che’ avova completa. 
menta. dimenticata questa Piazza. 
quando vide. che quegli abitanti 
«facevano:.da sè »-:ll assecondò in 
ogni loro - domanda.: e anzi oggi è 
venuti personalmente uu ufficio il 
signor Lorenzon: a.pregarci di rin- 
graziare la Giunta per l'accoglienza 
dimostrata. i S 
— Domani — soggiuse — pub 
blicherò. il resoconto finanziario. 


Autonio . Paolini, Ella 1 


fi 


0 





pi 





Notiamo ‘che sulla piazza fu di- 
stribuito la sera ai poveri un ettoli- 
tro di vino è circa 80 chili da pane 
|con formaggio e salame. La distri- 
jbuzione ‘alle famiglie era fatta in 
ragione del aumero e di compo- 
i nenti, 


ch 
de: 


In via Cavour P' illuminazione fu 
in mottissimi luoghi riuscita, kia 
splendida la casa Albini con tutte 
le finestre illuminate da parecchi 
palloncini disposti in modo.da com-] 
binere il tricolore. lt Caffè della; "" 
Nave era pure illuminato con un'fai |; 
finità di lampadine disposta scim- 
metricamente agli archi della fàe-] 
ciata, 
Caratteristica 1° illuminazione ‘W0- 
pra fl:negozio Fanna, : I 


<A 


#02: 
ati 





a «mo 
Una folla immensa. s' era ansie - 
pata in piazza Vittorio sotto. la log- 
gia Municipale, o sul terrapieno, 
Erà impossibile muoversi -fra la 


ato 
ch’ 


che 


Le bande cittadins e. militare [ven 


L’accensione della grande stella 


che 


ampadine tricolori, avvenne fra accima 


0 affetto l'iliuminazione. del. cas |com 


mori 








— Avrebbero dovuto essore quasf| ji 





tando le case meglio illuminate, le{iermattina ‘ha dato coll’ indimenti. 


.quelia | niversario dell’ ingresso dalle truppe 
del Clain'uve spiccava maestosa la ital: 
figura dell’Italia in bianco-rosso-|è'£ 


piazza, Instancabile banda[e nobilissima manifestazione di nen- 
di:Nogarédo svolse un bel concer-|timehti- che. hanno il loro culto 
to; cominciando alle 8.30, salutatalgacro ‘ed'intangibile in ogni cuere 
da frequenti calorosi applausi, ben{che ami la povera patria nostra. 


patriottismo che ieri st è diffàa sul 
Friuli, 'è stata come ‘una voce:che 
ha le vibrazioni trapidanti-e civili 
di un popolo che, con venerazione 
e con fervore intenaî, 
SPOFA... 


faccle fiere. di prodi nei campi di 
battaglia,‘ nella gole, delle loro mal- 
vietato. montagne, nelle carceri do. 


iudizio era limitato lato died. 


ardire, 
concusita fede, Il d 7 
cordava $ sacrifici, . i dolori, .1 
bili come le più violenti: -bufe 
che: costò questa riostra. Italia, 
cordava tutta la pagin 
8 sanguinosa del. :nost 
Inento. : 


sun forte cupi 
e di odio e lampi iridescenti d’ en- 


perchè intimo, sentiva destarsi purè 
le lunghe. e liete speranze: di: una 
patria più. 
più felice, 


ieri nella solenne manifestazione 


affievolire in un ignobile scetticlano 
che, come onda furiosa; tenta di 
travelgerei.; | 


pensiero nel bens e pel bene d'|- 
talia, col mantenere intatte d' ogni 
cosa vile e vana le grandi idaslità 
patrie, noi specialmente: giovani, 
dal cuore. e. 
dobbiamo. cercare di ringagliardire 
questa nostra Madre buona, di darte 
nuovo vigore e vita. 
più bisogno oggi di grandi anime 
eroiche, ma sente invece la neces» 
sità della cooperazione, pur muda- 
sta, di tutti 
mente onesti. 
non richiede l’azione nostra sui 
campi del dolore e della gioria, iù. 
altri campi pur gloriosi essa vuole 


. voro e dell’ attività- umana, 


Fu trovato: molto: intèrsaiinie il 
i.qnostro numero di-Îari : ‘è né'uvem: 


prova, del-resto; più palese di que- 
stro lavoro — la ebb'imo ‘nel fatte 
oggi rispondere negativamenta alla 
numerose richieste fateci. 

cammeo ieri, non ‘sono intti quelli 
officina elottrica comunale — con fanni di 


disposizione “di ‘quanti crederanno 





















































































cri 
pure 
tinge: 


tenti fasci di Juce, 


ta la iunerese “profezioni forni, 
dall officiaz Malighani “i°Di6 2}. 
l'anorgia. per queste, per 1) faro 4: 
per l'illuminazione del Castollo, Ap. 
plauditissime le prolezioni che pre 
sontevano Trenti, Teste, Apjeuy 
al annunciavano, era Uno. seoppiy 
dfcapplavdi; che” provorapeva più 
caloroso # generale quando spleca.] 
vu la riproduzione: delle care. elttà: 
di molto effetto le proiozioni au. 
forl'u' massime #6 ‘col paesaggi, SI 
preso di notte, con £ fumf Ù 
elle: caso che probettavano. | 
vnslgria, o 
_Lesraffigurazioni Ai soggetto pa- 
trlottico,“ anche" applaudito. .lo. 
fliommno a volo questo. dialogo :fra 
ue popolane attempate quandi si 
avulso l'arresto dei carbonari. 

— Dulà sono | ciarbonara, po”... 

— Eh, chel neris; no fu viosia ?, 


DO 


‘ofettore che; vi siverberava. po.) 
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quale 
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H è 
di pe 
she 
fa cul 
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(610p0 
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vb 
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opel 1 
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ma di 


Mol 
tera 

Ben 
grafie 
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che;«: 
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ricor 
trina 
vecchi 





a 
H popolo rimene stipato lino 4 
tarda ora, sulla piazza, Sa 
Affollatissimi i caffé: 





Dorta, Corazza, Hl bar nie, & 
tutti gli altri ogarcizi nel centro. 


Le Impressioni di un giovaae 


Diamo volentieri posto al sequenti 
scritto, sulle impressioni che’ lasciò 
nell'animo suo —'e confidiamo’ nel. 
l'animo di molti — la: patriottica 
festa di deri: >» sE: 

Per me non certo fautoré di tutte 
quelle forme, terribilmente verbose 
e vane, di manifestazioni patrioti. 
che che. han dilagate in questi ul 
timi anti ogni paese d’Italia èriu- 

Cito, ‘oltré ‘ogni ‘dire, commovente 
la modesta, ina pur: eloquentissima, 
dimostrazione d’italianità che Udiue 





otti 
auil'as 
vanni 
nella;: 
ricord: 

Tre 
città | 
— le 
nale - 
casa, d 
siga0r 





cabile; commemorazione del XL'an. @Y in alt 





> în questa: nostra città. Mi 
ita veramente: ‘commovente 
ho veduto ‘in essa la sincera 





polchè 
E' stata, comé- un'onda sana di 


ricorda e 


ea #0» 
E il popolo uditidbe vedendo tante 


orose, nell’ eellio. Lriste ‘6 


Va 


ti, 








E: col ricordo, che dava all anima’ 
fremiti di. vendetta 


smo non chiassogo:: 6 ‘vacuo, ' 





grande, più prospera; 
I sentimenti che wi rinvigorirono 


opolare noi non dobbiamo lasciare 


Coll’opere sssidua e feconda, col. 


lal. cervello fervido, 
La Patria, ricordiamolo, ‘non ha 


animi invincibìl 
se per ora essa 


gi 


e, noi fatichiamo'por la Sua gran- 
za : nei campi aterminati:del la- 


Onore, onore all’ Italia e 


chtla Patria nega:nel: enor, ‘nel der. 
SO ‘+ fvellò, nel'snbgne; 

2a una forma brulichi 

suicidio e sulla bocca laida hestem- 


(miatrica ponti; fu 


verde rospo palpiti », lat dott. 


Libero Benedetti 
S.tenente 79,0 di fanteria 


Altre ‘notizie. 


congratulazioni dà ‘parecchi. La 


gradimento: del pubblico ‘— ‘’ 
è il più ambito premio al no- 


ben 5000 copie furono tutta 
dute, così che diverimo già 


ricordi -tpatriottici : che ‘ piùbbli 
si possono ‘avere ‘su’ ‘quegli 
olore, pér i nostri padri : 
noi: volentieri ‘ci ‘mettiamo a 


piotarii cond*inviatol loro me. 
le personall’0 con l’indicarci 





















pereono-dalle quali potremmo 
tiugero qualche altro notizia, 


malo ‘stnlaco 


Comune di 
volettol: d 










Fra i.sindaci ‘presenti ‘nel Corteo, ° 
notlanidil'avy;*G. B.. Della: Rovere, 





ce 
voro, signor Boni; 
di quegli operai all Italia, 

Una bandiera storica, 
In via Poscolie all’ anagrafico N.o 
27, attirava dal primo piano }' at- 
tenzione dei componenti il corteo 
una vacchia tricolore bandiera por- 


Bia 


Po 


Ppena aa tante la data del 1866, 
oppio il Sindaco-aveva «esteso l'invito Essa appartiene al sig. Eugenio 
di partecipare alle feste di feri|Tosetti, il quale è fregiato di varie 
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lei 
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anche all’ Indipendente di TPries: 


amico suo di rappresantaria, Co, 
tomporancamente, mandò ul Si 


stampare nel numero di ieri d 





politica sequestrò H giornale c 
oggi ricevemmo con uno spazio 







ma doveva apparire, 


tiera giornata. 


ricordo saranno esposte nella v: 


vecchio. 
Stella d'Italia, 










ricordiamo tuluna : 














signor Frdinando Nigris. 
— Un' altra colossale splendevi 







a quello Arcivescovile posta lass 
dal signor Zanella. In mezzo er: 
scritto : viva l'indipendenza La steli: 
portava inoltre gli stemmi di du 
città che sono l’amore e fl dolor 
degli italiani, perchè personificani 
‘ il gruppo dei nostri fratelli di 

aglunti. 


Scambio di telegramini. 
I telegrammi del Sindaco 

















grammi : 





anniversario dacchè di 

itatiane ‘esultò, volle inaugurare l'in. 

gesso al suo Ci 

cogliere civili istituzioni; Udine dal Ca. 

atiello oReÌ oblioso dello spiate dall’ alto, 
, 












usì socol 
patite offese delle straniere soldatesche 
Udiue, in viste alle dpi, 

della cara, rivendicata libertà, 








dello Stato e Gli invia il saluto dei ll: 
bari = Pecile, sindaco, » 











pusnto ; datato da Racconigi ; 

S. M. fl Re ha accolto con  par- 
ticolare gradimento il fervido omag- 
i gio da Lei indirizzatogli, mentre (I. 
N «dine celebra la solenne data di og- 
3 gi. Ii nostro Sovrano associasi alla 
patriottica civile festa di codesta 
generosa città, le manda cordiali 
J grozia della viva conferma sua pro- 
vata éd immutata divozione. 


{ll ministro Ponzo Vaglia 









; H Sindaco apedì anche questi al- 
tri telerrammi: 

« Senatore Cavalli — Vicenza — 
Ricordando coma Lel, illustre  pa- 


muse» friulano risorgimento, oggi 
dele Udine inaugura sua modesta 
\raccolta, invio momorie riconoscente 
saluto — Pecile, sindaco » 
i « Comm. Bonaldo Stringher — 
flinma -— A to, che avesti parte co- 
si notevole nella restituzione del 
nostro amato castello, oggi che l'e 
dificio s'inaugura a scopi di deco- 
ro cittadino, giungano nostre cor- 
disli espressioni di rinnovata rico» 
MOSCENZA, 

Peoile, sindaco ». 























| 
Un pranzo ai peveri. 


Jeri, alla cucina economica, per| 
inaugurazione della nuovo grande i 
sala fu offerto a trecento poveri 
i pranz:. 
i lcco il menù: un piatto di mi- 
hestra, carne guernita, formaggio, 
pane e vino, 

Vi intervennero il sindaco cogli 

insossori Conti Pagani. Pico è 
Pernalni; gli avvocati Tavasani e 
Dalia Schiava ed il signor Luigi 
Conti; furono ricevuti alla cucina 
lal dott. Romano e dsi signori Pi- 
nat e Bisattini, 
AI loro arrivo, i trecento poveri, 
Filsuni col boccone in bocca, altri 
Lolla forcella i mano, si levarono 
in piedi salutando. 
Il sindaco poi visitò tutti i lu- 
ali congratulendosi col dott. Ro- 
hano per l’ ordine e la polizia che 
lvava trovato dappertutto. 


Un licof privato, 


Il signor Di Lenardo, che fa co- 
truire una palazzina sulla nuova 
trada che si aprirà fra le porte 
quileia e Ronchi, per rettificare 
uella attuale di circonvallazione, 
colse la giornata di ieri per of- 
tire 11 tradizionale lic6f agli ope- 
1 circa una trentina. Il licdf fu 
ndito dalla più schietta allegria. 
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ia ent redazione: iaearicò un caro 


diaco un tolegramma, che credette 


l'Indipendente stesso. Ma l'autorità 


bianca nel luogo dove il telegram» 


Molti, i « foto, rali » durante l’ in- 


Benissimo riuscite le sette foto. 
grafie prese dai bravi fratelli O- 
liva, che furono iersera stessa an- 
che « proiettate »... 6 meritatamente 
applaudito, in piazza. Le sette fo- 
togralio, che formano uno splendido 


trina dell'ottico Ripa in Mercato- 


Ottre la bellissima stella posta 
sull'arco del nostro « Bel San Gio- 
vanni », parecchie altre figurarono 
nella illuminazione di iersera. Ne 


Tre bellissime, con i nomi delle 
città di Torino, Firenze, e Roma 
— le tre tappe del riscatto nazio. 
nale — spiccavano sul maro della 
casa del custode del Teatro Sociale, 


in alto, tra fl palazzo del prefetto 


fl sindaco spedi il seguente tele- 


« S. FE. il Ministro della Real Casa — 
Racconigi -—- Udine che oggi, nel 40,mo 
le entranti truppo 


‘astello restaurato ad nc- 


barbariche irruenze e delle 
memore 


È chiama 
uuspice al solenne avvenimento Il Capo 


H re he subito risposto col sè- 


itriotta, suggeriva geniale idea d'un; 


forsennato. 


paura di andare in prigione, emigrave 
all’estero; ed oggi soltanto ricompariva | wii 
per difendersi della imputazione di le- 
sioni personali, guarite in giorni 18, ed 
aggravate dalla premeditazione. 


pi 


Da Ponte dalla premeditazione, ed invooa 
per Ini la legge deli perdono. 


medaglie, compresa quella del 48 40. 
H benemerito patriota fu mem- 
bro dal Comitato segreto in Pa 
dova, dal 185859 al 66. 
Il 24 agosto, del 1849, netta resa 
di Venezia, egli consegnò agli au 
striaci il forte di S. Secondo. 
AI sig. Tosetti, che ora risiede 
fra noi, gli auguri di lunghi anni 
ancora. 


to, 


ne 
in. 


let- 


he 
in 





N servito felsfonico 
fra Udine s.1l vesto d'Italia, 


Ricevemmo stamane il seguente 
telegramma: 

« Venezia, 27 luglio, ore 8.50; 
Come addimostrai a S. E. Mo. 
relli Gualtierotti e al comm. Mor- 
purgo, finchè esisterà il centralino 
di Treviso sarà impossibile assolu 
tamente avere comunicazioni con 
Udine. Udine resterà divisa dalle 
rimanenti linee telefoniche dello 
Stato, 
Teri ad oggi non mi riesci ad a- 
vero comunicazione’ Speriamo nel 
comm. Morpurgo. 








e 


Pischiulta 
— ©Chi Pha perdato 

un fazzoletto contenente una som- 
ma dî denaro può ricuperarla presso 
it signor Olivo Cragno di Fantia- 
nicco dando le neccessario indica- 
zioni. 
GICTUFILI TITOLATA ZINIO FT IANTTRAIA RAIN RA 


— Per Frattis, Ia Colonia 
Alpina, partirono questa mane 
38 donnine e 32 maschietti, salu- 
tati dal dott, Carlo Marzuttini, ac- 
compaguati fino alla Colonia dal 
d.r Oscar Luzzatto. Erano con loro, 
naturalmente, quelle che saranno 
la loro mamma e le loro sorelle, 
per quaranta giorni: signorine 
Maria Cotterli, cui è affidata la 
colonia, e sue compagne di lavoro 
signorine Luigia Martinis e Mar- 
cellina Vendramin, 
Alla stazione, le solite scenette 
di affetto e commozione, cof pa 
renti. 

— Saurrimento. 
Un vecchio reduce ieri percorrendo 
via Calzolai è Piazza del Duomo 
perdette la medaglia commemora- 
tiva che teneva appesa al petto. 
Chi l'avesse trovata portandola 
all’ufficto sanuazi del nostro gior- 
nale compirà una vera opera di 
carità. 
MA ARAGIBEAIA GLI AZAZKANI CARI ARIVE ZI VA MALBAIRAG I CENGALILIA ALA AA FRAA CANTA 


Villeggiatura 


Mi pregio avvertire la mia spet- 
tabile Cifentela che anche quest’an- 
no ho fatto provviste di un vero 
emporio di specialità alimentari 
preparate in scatola. fiacons, ter- 
rine ecc. a quindi di grande como. 
dità ed economia specialmente per 
i Signori Vitleggianti. 


Dev.mo 
Quiutino Leonciai 


Emporio Rastronomieo 
| Vin Merentavaechio - Talefono 172. TIDINI 


Dott. Cav. Ugo Ersettig 


allievo delte Cliniche di Vienna. 
Specialista per 1’ Ostatricia-Gine- 
cologia e per le malattie del ham- 
bini. Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettusti f festivi. 
Via Lirutt n. 4. 


Corriere giudiziario 


Tribnnale di Pordenone. 


Strascici della serrata 
del Cotonificio Amman. - Ferimento 


L’ operaio Da Ponte Rodolfo, ventenne, 
era addetto allo Stabilimento Amman; e 
dopo la serrata, quando si riprendeva il 
lavoro, ne veniva licenziato. Per questo 
nutrendo rancore verso i preposti della 
Ditta il 27 Aprile afogava il suo mala- 
nimo sul sie. Scohch Giovanni direttore 
al riparte filatura, uomo più che sessan- 
tentenne, pacifico e buono e che non 
veva nè arte nè parte nel licenziamento, 

#1 Da Ponte, entrato dove lo Schoch si 
trovava, e scambirte con lui poche pa- 
role, d'improvviso lo colpiva di tutta 
forze al naso, con un colpo di spolone, 
che aveva portato seco, facendogli fuo- 
rusoire sangue in abbondanza ; ed avrebbe 
continuato a ferirnelo più gravemente 
ancora, se, a frattenerio, non si fosse 
mosso tal De Franceschi, assistente nello 
Stabilimento, un uomo alto e fortissimo, 
11 quale doveva lottare per frenare quel 
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Compinto il forimento, il Da Ponte, per | 1 


fra gli evviva 


futti, della testè defunta Caterina 
di Zucco vedova Castellani sentità- 


in qualsiasi modo concorsero a ren. 
dere più solenni i funerali dell’ ine 
dimenticabile estinta. 
















menti a tutti quelli che, con la 


più solenni le estreme onoranze 
oggi tributate alla indimenticabile 
Rosina e in particolar modo al me- 


Montegnacco di Tarcento, al cap- 
pellano locale don Paoloni e alle 
famiglia Biasutti, che tanto si pre- 
starono nella triste 
Ringrazia inoltre l’autorità comu- 
nale di Segnacco, il corpo inse» 
gnanta a la presidenza dell'Istituto 
Renati di Udino per l'invio di una 
Tap resentanza dell’ Istituto nonchè 










gione alla gola e al naso con mi- 
naccla di estendersi agli orecchi, 
ho trovato nel dott. Luigi Zapparoli 
un vero liberatere. Con le sue no- 


apressioni gentili, Egli a me tredi- 
cenne ba saputo ispirare il corag- 


cile operaziore. Ora, dopo quasi un 
mese, posso assicurare di non aver 
più sentito alcuna molestia: anzi 
ho subito ripreso i miei studî e 
superato felicemente gli esami. 





posizione splendida. 


Giornale. 


ai Itasu 
cinanze della Strada che conduce 
d'Arta, Locali decentissimi corri- 
spondenti a tutti a tutte le esigenze 
cucina alla casalinga e prezzi mo 
dicissimi, 


DI 
Cura della nevrastenia e dei di. 
sturbi nervosi dell’ apparecchio di 


gerente (inappetenza, dolori di sto. 
maco, stitichezza ecc. 





iolenza privata, 


Sono chiamati a dibbattimento Brunet-! 
tini Antonio e Sacilotto Luigi operai 
ch'essi da Amman, appena ventenni e 
incensurati, sotto la imputazione di avere’ 
con altri rimasti‘ ignoti, nanto la sera 
dell'otto aprilo u, s, violenza, al guar- 
diano del Cotonifielo Marconi Edoardo, 
costituitosi Parte Civile con gli avv. Le- 
vi a Locatelli. 

Siedono alla difesa i dott. Eilero e 
Rosso. Nel primo giorno, mercoledì, si 
escute lunga caterva di testimoni, Î 
uni non troppa luee prolettano sull’af- 
are, î 

Ao 6, si rinvia la prosecuzione della. 
causa alle ore 2 pom. di domani. 






«Montico, gerente responsabile 


Luini 
di ORAMAI PLEASE ZAR 









Alle ore 22 del 26 corr. dopo. 
brevissima malattia, si spegneva 
serenamente, coì conforti religiosi 
l’anima del defunto 


Clama G. Battista fu nomentco 
° d’ anni 70. 


La moglie Eva Mulineris, il figlio 
Antonio, le figlie Rosalia e Rina 
col genero Collo rag. Michele, ne 
danno il triste annunzio, coll’animo 
profondamente addoforato. 

I funerali soguiranno Venerdì 27 
corr. alle ore 18 12 partendo dalla 
casa in Via Paolo Sarpi N. 16, 

La presente serve di pertecipa- 
zione personale. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 












Ringraziamento. j 











La figlia, î nipoti ed 1 parenti 





i 








mente ringraziano tutti coloro che 


Udino, 26 luglio 4906. 









Ringraziamento 


La famiglia Andreoli di Loneriacco 
Tarcento) porge sentiti ringrazia- 


oro presenza o con }’ invio :di : co- 


rone 0 torce, concorsero a rendere |® 













dico curante dott. Sebastiano co. 


ci 







circostanza, 


ue magnifiche corone. Al 








Comunicato 
Tormentato da pericolosa enfia- 


















lo e la costanza a subire la diffi 















Vito, d’Asio 26 laglio 1906. 
Giovanni Daniele Tonelli 
ta III INAIL 


e . o . 
Affittasi per più anni 
persona di cognizione e aicura 
iccola tenuta di campi 60 circa con 
sa signorile e coloniche bene im- 
antata a viti gelsi ed alberi frut- 























tiferi. Condizioni vantaggiose pur. 







è sicure, terreni fertilissimi e 






Per informazioni rivolgersi 31 





EFitanp Locali uso M 
i Ragazze 
affittare eve tant 
volgersi Via Savorgnana 10. 


i d 
alla Patria del Friuli. 
IUBINIEZALI I ISILIDILEGRA STRA ATZTEENI | LHRGALI O 


pensione ad Avosse 


co, în vi 





la Fonte d’acqua pudia In Piano 











Osvaldo Pittini. 


"Sigurini 










P: 





Consul- 
ioni in casa tutti i giorni dalle |, 
alle 14. Vis @raszano 29, Udine. |l 











Il fatto è provato, 

La Parte Civile (avv. Levi e Loantelli) 
insisto per il ‘risarcimento dei danni. 
P. M. domanda la-condanna dell’in- 
utato a mesi sette di reclusione. 

1 difensore (Rosso) tenta scagionare il 


tul 





4 Tribunale condanna l'imputato alla 





l'avvenimento, che la giornata di 
bri ricordave. “u degnamente come; 
lemorato dall’ impresario del la- 













reolusione per mesi tra e 
al danni e alle spese; e ciò senza pere 
_ dono. 


forni. diecl, 


«A tutto il 31 corr. è aperto il 
concorso sl posto di 
Comunale di questo Comune collo 
stipendio di L. 1200 nette da im- 
posta di R. M. più l'alloggio gra- 


lutto, 
Document! di legge. 


Comune di Magnano, — 


Avviso di concorso. 


Segretario 







I Sindaco 
D. Franzo. 





a di restione, 
raspi 



















Liquore Amaro 
fenice digestive ricestituente 


Distilleria 


Istramenti ed accessori 
Prezzi d’impossibile concorrenza — 


essendo eselusa ogni spess: ‘DEPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI... 
| Assortimento di apparecchi 


per illuminazione elettrica 





LEGGI viaitare Il NEGOZIO in VIA, 


. { 
Stabilimento Hétel-Uortesì: Megglorato 
Aperto tutto l'anno - Bagni fanghi I 


e massaggi 
famiglia e: 
fossore - Medico a richiesta. 


Fabbrica bre-/; 
vettata  Cin-: 
ghie di tra-! 


smissione -- 
Cavezzoni 
per cavalli 
È ca n Privilegio in- 
lustriale. Fornitura. al R. 
cito. Cinghie 8 pi Eser 
MPFAMIERANIERIINAORZASEDILIAALFINLAESAN 















otto sella. 


[Feast 


Ventilatori elettrici 


VENDITA E NOLEGGIO 





G. Ferrari di E. 
Vin dei Fentri, 6 
Telefono 2-74 


, MALATTIE 
d’ orecchie; gola, naso 
DG. VITALBA Specialista 


Dirigente il Riparto della Poliam- 


bulanza e casa di Cura di S. Cas-! di 

siano, Visite dalle 15 alle 17 tutti dia L, 100 a 300 
giorni meno la domenica ed inol- contpleta dagli accessori e geran- 
tre dalle 11 alle 12 il lunedì, mer. tite. Sol'dità, finezza, eleganza 
coledi, Venerdì: Venezia Calle Pagamento a rate mensili di L, 40 
degli Avvocati 3900, Visite dalle 10 
ulle 12 il martedi giovedì, sabato. | 
Padova, Via S. Francesco N. 43. 


Bevande raccomandate 


per compagna. 
Estratto daila mela gra- 
nata. Bibita simpatici 
ima e rinfrescante, combattente 











gi strati irritabili della gola. Alla” 


ottiglia L. 2.50. 





Igienica e deliziosa 
bibita molto rin- 









frescante; presa poi al Seltz pre- 
senta. tutti Î caratteri del vero 


hampagne, Alla bottiglia L. 2.50. 
Estingue la sete, ed 
è efficacissima per 
facilitando pure la 
razione. Alla bottiglia L. 2.50. 

f: Confezionato con 
puro frutto dis- 









setatore: di napore delicatissimo, 


Ila. bottiglia L. 2.50. 
DPECIALITA* 


ALPEN BITTER. 


In UDINE presso la bottiglieria 


ADOLFO PARMA 


Utico concessionario della Genuina 
Vernaccia di Antonio Faraone’ Ori- 
stano (Sardegna), 


IR AI TA) 


DA F 


PECIALITA* 


Aaricola 


Friulana i 
CANCIANI 8 CREMESE 


UDINE 





Comico Mon 


“UDINE 






TICO 






























i 
NUOVO GRANDE DEPOSITO 


noforti, Fonole, Organi, Hevmomium 
- fenuti In perfetto erdine 
EMPORIO MUSICA 





per accondatori e riparatori 
rima di fare ACQUISTI e NO-' 


RARA della Si 



















Provineia di Padova 


lo -- Buon trattamento di | 
prezzi modicissimi - Pro 


Telefono N. 776: 








nervori, 
6 deboli 


| 


I 
| 





L'egregio D.r PRAN- 
CESCO PEPE, di Ne- 
poli, lo considera «H 
« praparato marziale 
«più facilmente assi- 
« milabile, ntilissimo in «pecia modo, 
«nu convalesconti di matasia », (! 


! Fervo-China-Bislevi ‘ 


E' indicatissimo pei 
È anemici 
di stomaco, 
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Alberto Fiascaris 


Fabbrica ° 
coperture Impermenbili d'ogni” anecie 


8. Dai 


non teme concorrenze svendo 
f|nequistato muechiunri di sé: 
vinsima Invenzione, 


tre sie 
# per caval 







i[rese per tettole da serrazza, da 
$| Giardino, « 
queleiasi Javoro di ordinazi 


NOLKGG 





niele nel Friuli 


opertoni da carro, coper: 
H eco, cos agtunie Aug 







Neatro, da Negozio è 
8, , 
HO E IIPARAZIONI 







campioni è Iiutini n riehionta, 








Angelica » 







| del parucchiere - barbiere 


:ILODOVICO RE' 


‘ ehe vende l'insuperabile tintura istantanea ; di p 


lè trasportato nel locale di fonte,'" 
‘via Daniele Manin n. 4 cana Someda. ig. 


IICAREIISLIZANZIEINZA 


CASA DI CURA | 





rsa 





affittane 


casa amunobiliata in 
vicinanze dì Cividale. Rivolgersi al 


Giornale, 





a 3cando 
alla sua spei 





di macchine 


NOCERA - UMBRA ,, 


lisigero la inerca' « Sorgente 


Biciel 


P. BISLERI e ©. - Milano 


Acqua 
lu tavola 4 


84 sovente 


Zapparoli 


specialista per lo malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


gia allievo del prof. Corradi e dalla 
Clinica otorinolaringofatrica di Mi 
lano, (esercente de 10 anni la pro. 
pria specialità, consulente per la 
melattie d orzechio, naso e gola 















SANIBANI ESTASI TAI 








ette 


A. Delliscig — Cividale 


i 
per la etogi 
stiva e auiunnale, 
collina nelle 


O FSAFPOEREAIA SIL EAIOESIFANLESAIZAOIANIL TENZA ES 


De Luca Teodoro 


fabbricante biciclette, casue-fortî eco. 
fuorl porta Cussignacco 

di equivoci 
bile  Clieniela che 
P unico suo nevezio recavito re- 
sta sempre quello sito in Via Da 
niele Manin N. 10 6 che egli nulla 
ha a che vedere con altro negozio 
da cncire di recente 


aperto da nuof ex ascenti. 


AMIEPIGTINENINSPANEIANATTOC ANTITESI FONTAINE 


H ben noto noleggiatora di cavalli 
sig. Giuseppe Colautti, ha aitivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileja in coincidenza conle par- 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno ogni 
mercoledì, venerdì 6 domenica alle ore 
quattro della maitina; luogo di ritro- 
vo il Caffè della Nave in Udine. Ma 
il Colautti che possiede grande co- 
pia di ruotabili d'ogni sorta, e di 
cavalli, si mette a disposizione dei 
gitanti anche negli altri giorni della 
settimana e fo qualunque ora. 
Partendo alle quattro della mat- 
tiua, si arriva ad Aquileja in tempo 
per partire alle otto. cal vaporetto. 
Recapito al Caffè della Nave. 


in th pnt gin al 
fayris. a 
chini) Affittasi col giorno 10 avorto 
p. v. il primo piano con 7 vani et 
orte, ed il secondo piano con 7 vani 
Per trattative rivolgersi al sig. Vit- 

torio Salvadori. n 





UIPERS TAMARA LAST ENR 





Nuova fonderia in ghisa 
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rende 
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sta | 





noto 











Cano 


Cuo- 


zal 





i festivo, 
| Vittasi 


er trattati 
ii 





chi 


ACE), 
Visite grati 
9 ogni gie 


vusle n pagamento dalle 9 alle ni 
le dalle 15 al fgiorno.. fa» 
DI Vittorio Fiorioli Della-Lena I risle È delle o slo to dn giorno 
! 8. VITO AL TAGLIAMENTO 
| Chirurpia-generale |" 


SPECIALITA IN 


in 





ario 
dapogitario 


Viale Palmanova N. 80 


Tipi 


Campioni 


sanneioi DINE, 





Francesco Santin 
Pordenone 


i IMPRESA LAVORI 
Cementi anmati 


(Sistema Ing. Capelli) 
Pavimentazioni Asfalto 


ARIDO SENESI CICILIANO AITTAIIZIA 


VINO ed OLIO TOSCANI 


delle Taoute Tablev di'Pisa 


concessionari 






“dott. Luigi 












onpedati è lstituti s4- 






nie per i poveri dalle 
oro feriale e festivo, 









Viu Belloni, 10 (Piazze 













TPMZSAAEB SALERNO COAST AFFILE 









CONTI EZIO - Udine 


- Tetef. 191 


costanti, Fini 


ed a famiglia convenientissimi 


I e agrolato gratta 





Terme d’ Aban 


Prov. di Padova - Stazione Ferravi 


ffah, Hitel “«oRoLOGIO ,, 
Stah, Hitel « rODESCHINE ,, 


1 Giug 
Cara del R 


mo - 15 Settembre 
leumatismo articolare 


3 muscolare - Gotta - Sciatica - Ma. 
Jattle Femminili - Postumi di frat- 
ture, lussazioni, ecc. mediante i 


CELEBRI FANGHI TERMALI 


Bagni termi 


ali a vapore - ldroelet- 


trici - Massaggio - Ginnastica modica 
= Cora interna dell'acqua dalla fonte 
« Montirone ». 


Direttore mediro e consulente : 


Prof.Comm. A. DE GIOVANNI 
Senatore del Regno (visita gli Stabt- 
timenti la Domenica e il Giovedì). 


VILLA ADELE . 


Residenza signorile, nel gran Viale 
dellu Terme, affittasi anohe a pe- 
riodi. - Schiarimenti e trattative 


Hotel < Oral 


Affittansi 4, 


le Osoppo. 





strazione 
pat 


sti magazzini (nori 
ria Gomana, Piazo 


logio » - Abano: 





ve, rivolgersi all’ am- 
del Giornale, 








La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campane 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 


fonderia in ghisa 


per | esecuzione di qualunque lavoro del genere, ala artisti 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti è: 


sia 








La NUOVA FONDERIA è mumita di motore elettrico e di 


tutti gli apparati 0 meccanismi più perfezionati che i moderni pro 
gregsi bsnno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la por 


fazione del lavoro è prezzi di tutta convenienza. 


PRANCRGCA RPAINI 


tant pnnazana tant 


unt 


i. È Fachini 


UDINE - Viu Bartolini, 2 - UDINE 


a pas eil acetilene 


pett. Comi Pa 
Dl 


Continentale di 





nia An. 
dano. 


sasso 














a 








natanti 





n 
Contatori 


perinegua 


Saturno 


Column * quindi 
i più esatti) 

Tipo speciale 

«Der le famiglie 


L. 35 


CUCIN R 
“Simplex,, 


i 


le: più econoiniche 
ele più perfette 


da L.4n più 
CONSUNO 




















Mie tiro > INGROSSO E DETTAGLIO cn 
Ferri - Lamiere - Tubi ferro - Fili di ferro - Acciai - Metalli - € hioderie - Broce- 
cami, ecc. ece. 

Grandi assortimenti : Stoviglie ferro smaltato, stagnato e ghisa - Articoli casallughi 
in ferro e legno. - Posaterie comuni e fine - Articoli per arti e mestieri. . 
Specialità per falegnami - Bocchette, maniglie, pendenti, pomoli in ferro, bronzo, ol- 

tone. - Articoli da iraforo. 

































TELEFONO Num. 301 





Telefono 
279 


GRANDE ASSORTIMENTO Ultime Novità mm Telefono 


[ CIA SEGRETE, 


:Rpovariscono protiiamente coì reparati del Dott: W. Devoe. 
vaciesima contro fa fonprraa 
4 #00. (franca Li 3.80). BoMi 


nen 
$, 4 pi sara 
Capsule: ‘Antigonore viéhe, Sontempe rene: 
monte alla iniezione Juna ed anche nole. = Una noas, L. 

L.. 8.20). — Una hott, Juno con niziaga 
apaute' TL. B:= franco di 
























- Rapido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sociale 
PELLE SOCIRT A’ 








Lzinconp la alt 
L_ 10, — 3 Sent Pilloto co) con Y Sat 
100° di porte, 













DEDENR - Via Aquileia B4 UDENR - Via della Prefettura 16 Olio ve; 


; ty; 8.60 (franco 
ia È RE, f Ommepròaze Olorato Patasalo-I, 
Naviaazione Generale Italiana «La Veloce» ER "ensoglo Maletto Segreto canto "È rancnboi da vene 
Società riunite Fiorio e Rubattino tosistà italiana di Navigazione a Vapore, Due & Figi 16: > Geneniti per corispondenza gretuti ed a pagè: Bj 
Cap. soc. L. 60,000.000, Km. e vers. L. 64,000 900 citp. emesso e vers. L. 11,000.000 È CARBOLI EUM Presata OFFIONNA | ottici dita AQUIRA f 






s LP ne seo dine i n 
a spari ess dins e w.Yo JR K È ) monsone perla censarvazione Dite Dico i 
#5 30 Luglio Sicilia della Nov. Gen. IL di Hilano - OTTONE KOCH - Milano 
ii i 6 Agosto Samni® (nuovo doppia elica) » Nav. Gen, IL È «Sil» prazna per macchine, grantò dadiditanò per 
co \13 Città di Torino » La Veloce 










* scontro le maliitio vorns 
"RX [pier aomini, articoli ntilt: al 





per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES (da Udine 2 giorni prima) 


Cogolo Francesco fi 
































(MIA/ZETILA CAINS) GIKAPao0estd 1 vimuni cIuososd "I 


are Gallista provetto. Si Mile li rc 
#52 si Agosto » Nav. Gen. It. _ ; finli. Par cstaloro 
SEEi)® » Sirio » La Veloce 
858 Î LR) Italia » Nav. Gen, It : { done np 
Le Socistà vendono biglletti di chiamata per ii rimpatrio di persone residenti nelle: Americhe GIUSEPPE LAVARINI 
Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS Y & : 
Durata del viaggio da Genona giorni 28 durata del viaggio da Genova giorni 19 UDINE +. PIAZZA VITTORIO EMANUELE -— UDINE‘ 
ti 4 Agosto 1908 coi vapore delle VELE e ae eee clelia Rep GRANDE ASSORTIMENTO 
Washington sil Va Pe Sirio Gmbrellini di seta fantasia nltima: novità da lire” 
ai - - sino a P; _ 2134 
ia iene ico a Sten alia novita a it 1-8. © ‘3° peso 
Nuhi, — Colnoldonzo Gol ii Mar Rosso, omboy long "Kong con partie da Genova, ASSORTIMENTO 






È Portafogli — Portamonete — Articoli; Per? Fumetori tinto. in: 
Radice che in Schiuma. 


Assort, BAULI e VALIGIE "Gi ogni forma e grandezza 


Si coprono Qiabrelle e Ombrellini su montatura vecchia. di o NOCERA, UMBRA 


| qualunque stoifa garantendo che non si taglia. ì 
i 3 (SORGENTE: ANGELICA). s 
Su tutti gli articoli prezzi da non-temere concorrenza. A 








Trattamento Insupersbilo - Muminazione elettrica 


Si accettano Merci è passeggeri per qual unque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranoo; per tutte 
te linec esercitato dalla Società nel Mar Koxgo, Indio, China ed Ertregio Orienta e per lo, Amorielte del Nori, 






6 dal Sud, 6 America Centrale. 
Der informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 


signor Antonio Paretti in Udine 
Vin Aquileia 94 Via della Prefettara 16 


Per corrispondenza Casella postale N. 32. Telegrammi «Navigazione» oppure La :-Veloce». Udine. 
Telefono 3-84. Rétefono : 2-28 




















FERRO CHINA-RABARBARO 


Presslaio con medaglie d'ore e diplomi d’omore 
Valenti nutorità mediche lo dichiararono H più efficace ed ii migliore ricostituente tonico digestive del: prepesati conetmili, perohò in 
presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una buona digustione, impedisce anche in stifichenta srigiesta del osie SEED - GIURA. Li 
UO: Un Meckiezine prima dei pasti Prosdontono dege 2 bagno ricvigarinse ed 'anilia P'appitiia i 
Ventiect im tntto le Farzarcio, Drogherio e Liguartadi, 


Birtoore Le domende allo Billa: » E. 6. Fratelli BAREGGI- PADOVA. 


isepestto par Tidine prescvo f farmacisti Giacomo Commeesatti, PF VV. Feoltrameo Fiarzzs YV. Db e Preto Asngpeo ©. 





a base di 











Provate il è ottimo! 








Società Italiana Distillerie Liquori - Milano 


iti iii iii iii unanimi RZ 
Fipografa: Domenico Del Bisnos = .Uéina, 1908,4 








